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Tutto pronto a Melegnano 
per la tradizionale Fiera del 
Perdono, che nei dieci gior-

ni di festa punta a superare il tetto 
delle 50mila presenze. Il sindaco 
Vito Bellomo descrive così la 
461esima edizione dell'evento 
clou della realtà locale  

A 100 anni dalla nascita di 
monsignor Alfredo France-
scutto e don Cesare Amelli, 

il giorno della Fiera del Perdono 
l’Associazione Filatelico Numi-
smatica Melegnanese li ricorda 
con un annullo postale alla palaz-
zina Trombini in centro città   

Con la presenza in città di 180 
corridori in arrivo da ogni 
parte del mondo, a Mele-

gnano sale l’attesa per il Gran Pre-
mio del Perdono in programma il 
lunedì di Pasquetta, che promette 
di essere uno degli appuntamenti 
clou dei giorni di festa  

ilMelegnanese
Con voi dal 1967

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.

Proprio mentre andiamo in stampa, ap-
prendiamo dell’ennesimo evento pro-
mosso durante la Fiera del Perdono: dal 

28 marzo al 1 aprile dalle 9 alle 19 alla Scuola 
sociale è in programma il mercatino di anti-
quariato, modellismo, piccoli mobili e libri.  
Con il clou previsto per giovedì 28 marzo, an-
che quest’anno saranno molteplici gli appun-
tamenti nei dieci giorni di festa: a partire da 
quanto accadrà il lunedì di Pasquetta, quando 
il Gran Premio del Perdono di carattere inter-
nazionale renderà per un giorno Melegnano 
la capitale del ciclismo a livello mondiale.  
E’ insomma tutto pronto per la magia della 
Fiera, che quest’anno raggiunge la 461edizio-
ne da quel fatidico gennaio 1563, quando Pa-
pa Pio IV concesse alla città la Bolla del Perdo-
no da cui tutto ebbe inizio. Scrutando il 
calendario a inizio anno, la prima domanda è 
sempre quella: “Quando sarà il Perdono?”. Il 
giovedì della festa, invece, ci svegliamo all’alba 
nella trepidante attesa di tuffarci nella straor-
dinaria (e unica) atmosfera della Fiera.  
Buon Perdono e buona Pasqua a tutti!!! 
P.S. Ci ritroviamo in edicola sabato 6 aprile.

editoriale

L’attesa è finita 
Buona Fiera!!! 

Stefano Cornalba 
direttoreiM

CHI PERDONA
chi non perdona, sbava la sua bile 
come fa la grondaia quando piove 

e nasconde un coltello dentro al cuore. 
se invece, pur con mille turbamenti, 
il suo rancore getta in un tombino, 

più leggero di un fumo lui cammina, 
da vecchio avrà lo slancio di un bambino. 

Guido Oldani - inedito  
Fondatore del realismo terminale 

La poesia della Fiera

€ 2,00

Rinnovo Abbonamenti 
 
Abbonamento ordinario  40,00 40,00 �� 
Sostenitore  50,00 � 

IBAN: IT25B0844133380000000047582 
per informazioni 
abbonati @ilmelegnanese.it 

€ 40,00
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Il sindaco Bellomo presenta la tradizionale manifestazione in programma per giovedì 28 marzo

Stefano Cornalba 
 
 

Tutto pronto a Me-
legnano per la tra-
dizionale Fiera del 

Perdono, che sarà extra-
large con l'organizza-
zione di una raffica di 
eventi, mentre l'ambi-
zioso obiettivo è quello 
di sfondare il tetto delle 
50mila presenze. A po-
chi giorni dall’evento in 
programma per giovedì 
28 marzo, il sindaco Vito 
Bellomo descrive così la 
461esima edizione della 
prestigiosa iniziativa, 
che rappresenta da 
sempre la manifestazio-
ne per eccellenza di Me-
legnano.  

“Già nei giorni prece-
denti il giovedì del Per-
dono saranno svariati 
gli eventi - sono le sue 
parole -: a partire dal 

convegno zootecnico-
veterinario con il rea-
ding teatrale e lo storico 
luna park in viale Lazio e 
in viale Repubblica. Sen-
za dimenticare natural-
mente il concorso vetri-
ne e quello per il mi- 
gliore aperitivo del Per-
dono, che sono diventati 
ormai appuntamenti 
fisso per la Fiera di Me-
legnano”. Dopo il grande 
successo dell'edizione 
2023, anche quest’anno 
si terrà il mercoledì sera 
la cerimonia civile con la 

premiazione dei bene-
meriti nell'affascinante 
location del castello, alla 
cui conclusione è in ca-
lendario un suggestivo 
spettacolo all'ombra del 
monumento simbolo di 
Melegnano.  
 
Bolla in Basilica 
“Il giovedì della festa in 
piazza Vittoria troveran-
no posto le associazioni 
locali, mentre in piazza 
Matteotti farà capolino 
una tensostruttura con 
le attività commerciali - 

“Fiera 2024, obiettivo quota 50mila”

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 
la Fiera del 2023 

continua il 54enne Bel-
lomo -. Il fossato del ca-
stello diventerà invece il 
regno degli animali, ma 
saranno anche tante al-
tre le iniziative del gior-
no di festa. Il momento 
culminante sarà alle 
11.45 la liturgia di espo-
sizione della Bolla in ba-
silica, da cui tutto ebbe 
inizio nel lontano 1563.  
Organizzato dall'Unione 
ciclistica Sangiulianese, 
per il lunedì dell'Angelo 
è infine previsto il Gran 
premio del Perdono, che 

10 giorni 
di eventi 

assumerà una valenza di 
carattere internazionale 
e sarà insomma uno de-
gli eventi clou della festa 
per eccellenza della no-
stra Melegnano”. Il sin-
daco Bellomo ha intanto 
emanato una doppia or-
dinanza, che nei giorni 

del Perdono vieta la 
somministrazione delle 
bevande superalcoliche 
e la vendita e la consu-
mazione delle bevande 
anche non alcoliche in 
bottiglie o contenitori di 
vetro e lattine. “Tutto 
questo per assicurare la 
sicurezza nei giorni di 
festa - conclude -, 
quando puntiamo a su-
perare il tetto delle 
50mila presenze”. 

Perdonare
Perdonare è difficile, 

ma dona nutrimento allo spirito 
e cibo per l’anima, 

arricchisce l’individuo 
e lo fa sentire grande, 

grande nella semplicità; 
è come vincere una lotta interiore 
che porta benessere alla persona. 

Dà a chi riceve il perdono 
dopo la redenzione, 

la possibilità recepita 
di seguire la retta via. 

Matilde Zanzola

La poesia del Perdono

Il 5 per mille non sostituisce l'8 per mille
e non costa nulla al cittadino contribuente.

Potete trasformare la vostra dichiarazione
dei redditi in una significativa

azione di solidarietà.
Sostenerci è facile: basta inserire,

come sotto esemplificato, il nostro codice fiscale
sulla CU (ex CUD), sul modello REDDITI 2023

o sul modello 730 e firmare.
Inserzione pubblicitaria
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All’appello manca solo il Perdonato della manifestazione locale per eccellenza

I nomi di (quasi) tutti i premiati 

Nelle foto 
i premiati 

della Fiera 

 
Franco Marignano 
 
 

La dottoressa in prima fila con 
il Lions club, il recordman 
della maratona e i vigili del 

fuoco protagonisti sulle emergen-
ze del Sudmilano, ma anche la 
Fondazione Castellini Onlus che 
soffia sulle prime 130 candeline. 
Raffica di riconoscimenti a Mele-
gnano per i benemeriti della Fiera, 
che verranno premiati durante la 
cerimonia civile prevista per mer-
coledì 27 marzo alle 20.30 sotto la 
tensostruttura nel cortile d'onore 
del castello.  
 
"Le tre medaglie d'oro verranno 
assegnate alla dottoressa Giovanna 
Petrella, al maratoneta Fabio Buc-
cigrossi e alla squadra giovanile dei 
vigili del fuoco di Melegnano gui-
dati da Alessandro Marsi, che sono 
sempre in prima fila sulle emer-
genze del territorio - afferma il sin-
daco Vito Bellomo, tra le cui dele-
ghe rientra quella alla Fiera -. 
Primario del reparto di medicina 
generale ad indirizzo oncologico 
del San Raffaele di Milano, la dot-
toressa Petrella è molto impegnata 
nel Lions club sia a livello locale sia 
in ambito territoriale. Per quanto 
riguarda Fabio Buccigrossi, è un 
mago della maratona, dove maci-

na record su record nella categoria 
d'appartenenza. La squadra giova-
nile dei pompieri ha infine giocato 
un ruolo di primo piano nel luglio 
2023, quando a Milano ha soccor-
so le vittime del drammatico in-
cendio alla Residenza sanitaria as-
sistenziale "Casa dei Coniugi" in 
via Cinquecento”. 
 
Tre medaglie d’oro 
 Sempre durante la cerimonia civi-
le verranno omaggiati alla memo-
ria l'apprezzato oculista Mario 
Santo, il talentuoso pittore Mauri-
zio Zappon, il popolare barista 
Massimo Recagni e lo storico arti-
sta Paolo Marchetti, che hanno la-
sciato tutti un profondo vuoto in 

quanti hanno avuto la fortuna di 
conoscerli. Da segnalare poi le tar-
ghe alla scuola di danza Gioacade-
my presieduta da Giorgia Mion e 
alla società di calcio dell'Sgb Giar-

dino guidata da Salvatore Criscio-
ne, che in entrambi i casi festeggia-
no i 10 anni di presenza sul 
territorio.  
 
Oltre alle botteghe storiche del pa-
nificio Vitali e della macelleria 

Giovanna Petrella Fabio Buccigrossi Alessandro Marsi

Ghianda, verranno infine premiati 
con una targa ad hoc Arturo Bo-
iocchi, Ernesto Prandi, Giuseppe 
Rozzi e Marco Zacchetti, giovane 
campione di karate che ha ottenu-
to risultati di grande prestigio. Se 
Boiocchi gioca un ruolo di primo 
piano in campo teatrale, Prandi è 
molto attivo nel mondo culturale 
di Melegnano, dove Rozzi è in pri-
ma linea all'interno della comuni-
tà pastorale guidata dal prevosto 
don Mauro Colombo. Il tutto com-
pletato dalla targa per i 130 anni 
della Fondazione Castellini Onlus 
presieduta da Natale Olivari, vero 
e proprio fiore all’occhiello di Me-
legnano sull’intero territorio e non 
solo. 

Mario Santo Paolo Marchetti Maurizio Zappon Massimo Recagni Giuseppe Rozzi

 Arturo Boiocchi

Salvatore Criscione

Ernesto Prandi

Natale Olivari Giorgia Mion

Marco Zacchetti Gianni Ghianda Mauro Vitali

Fondazione Castellini 
130 anni di storia 

Anna Facchini 
Il ricordo in città 
Ad un anno dalla morte, sabato 23 marzo verrà celebrata una 
Messa in ricordo di Anna Facchini nella chiesa di San Gaetano 
al Giardino

Messa il 23 aprile
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L’annullo speciale a 100 anni dalla nascita dei due storici preti

Luca Cremonesi 
 
 

Quest’anno ricorre 
il centenario del-
la nascita di don 

Alfredo Francescutto e 
di don Cesare Amelli. 
Sono stati due sacerdoti 
diversissimi tra di loro, 
ma sempre rispettosi 
del ruolo dell’altro. Han-
no finito per completar-
si a vicenda e hanno ce-
mentato una stima e 
una amicizia reciproca. 
Don Alfredo è nato il 30 
dicembre a San Vito al 
Tagliamento in provin-
cia di Udine. Ha ricoper-
to la carica di prevosto 
di Melegnano dal 25 
giugno 1967 al 31 agosto 
2001.  

Ha, inoltre, compiuto 
dal 1973 al 2014 cento-
trentasette pellegrinaggi 
in terra santa come gui-
da storica e come padre 
spirituale. Fu in seguito 
costretto, oramai no-

vantenne, a interrom-
perli. Era una persona 
amabile e disponibile 
che, però, sapeva incu-
tere soggezione per il 
modo lento e sicuro che 
aveva di esprimersi e 
anche per l’equilibrio 
che mostrava in ogni si-
tuazione. Possedeva un 
sorriso caratteristico, 
dato che i suoi occhi si 
chiudevano fino a sem-
brare delle fessure im-
penetrabili, come se do-
vessero nascondere o 
occultare i suoi pensieri, 
mentre nella realtà non 
era così.  
 
Stima reciproca 
Don Cesare, invece, è 
nato a Melegnano il 17 
agosto e ha dedicato 
gran parte della sua esi-
stenza alle attività di stu-
dio e di ricerca sulle ori-

gini e sulle tradizioni 
della città di Melegnano. 
Ha lasciato una produ-
zione letteraria di oltre 
sessanta opere.  
I suoi approfondimenti 
lo hanno portato a fre-
quentare per vari decen-
ni gli archivi di stato di 
Milano, così come quelli 
del Vaticano. Era un in-
dividuo che sapeva met-
tere a proprio agio le 
persone, avendo un ca-
rattere empatico ed esu-
berante con un sorriso 
aperto e sincero.  
 
Evento eccezionale 
L’Associazione Filatelico 
Numismatica Melegna-
nese ha voluto ricordare 
questi due personaggi 
con l’istituzione di un 
annullo postale che avrà 
validità nella giornata 
della Fiera del Perdono 

Don Cesare e don Alfredo 
L’omaggio del Perdono 

Nella foto 
don Alfredo 

e don Cesare                                                        

del 28 marzo alla palaz-
zina Trombini, dalle no-
ve del mattino alle tre 
del pomeriggio. Le tim-
brature con le effigi dei 
due sacerdoti opereran-
no solo in tale arco tem-
porale. Poi, il sigillo verrà 
distrutto, creando una 
eccezionalità dell’avve-
nimento per i collezioni-
sti di francobolli. Pertan-
to, non esisteranno 
ulteriori suggellature.  
Il modulo rimarrà, tutta-
via, catalogato per sem-
pre a Roma al Ministero 
delle Poste. Questo 
evento verrà corredato 
da tre cartoline che ri-
produrranno don Alfre-
do insieme a don Cesa-
re, con l’aggiunta di una 
cartolina rossa. Ci sarà, 
infine, la vendita del vo-
lume che raccoglie gli 
annulli che l’Associazio-
ne Filatelico Numisma-
tica Melegnanese ha for-
malizzato dal 1972 fino a 
oggi, contenente gli an-
niversari della costru-
zione dei monumenti e 
delle grandi personalità 
di Melegnano.           

 

Dalle 9 alle 3 
del pomeriggio 

“Intorno alla stazione di una 
grande città, si dava appunta-
mento, ogni giorno e ogni 
notte, una folla di relitti uma-
ni: barboni, ladruncoli, immigrati clandestini e gio-
vani drogati. Di tutti i tipi e di tutti i colori. Si vedeva 
bene che erano infelici e disperati. Barbe lunghe, oc-
chi cisposi, mani tremanti, stracci, sporcizia. Più che 
di soldi, avevano tutti bisogno di un po' di consola-
zione e di coraggio per vivere; ma queste cose oggi 
non le sa dare quasi più nessuno. Colpiva, tra tutti, 
un giovane, sporco e con i capelli lunghi e trascurati, 
che si aggirava in mezzo agli altri poveri naufraghi 
della città come se avesse una sua personale zattera 
di salvezza. Quando le cose gli sembravano proprio 
andare male, nei momenti di solitudine e di ango-
scia più nera, il giovane estraeva dalla sua tasca un 
bigliettino unto e stropicciato e lo leggeva. Poi lo ri-
piegava accuratamente e lo rimetteva in tasca. Qual-
che volta lo baciava, se lo appoggiava al cuore o alla 
fronte. La lettura del bigliettino faceva effetto subito. 
Il giovane sembrava confortato, raddrizzava le spal-
le, riprendeva coraggio. Che cosa c'era scritto su 
quel misterioso biglietto? Sei piccole parole soltanto: 
"La porta piccola è sempre aperta". Tutto qui. Era 
un biglietto che gli aveva mandato suo padre. Signi-
ficava che era stato perdonato e in qualunque mo-
mento avrebbe potuto tornare a casa. E una notte 
lo fece. Trovò la porta piccola del giardino di casa 
aperta. Salì le scale in silenzio e si infilò nel suo letto. 
Il mattino dopo, quando si svegliò, accanto al letto, 
c'era suo padre. In silenzio, si abbracciarono”. 
Abbiamo bisogno di gesti, cioè di relazioni, di ab-
bracci, di carezze, di sguardi e di parole. Abbiamo 
bisogno di stare vicini anche senza dire niente, di 
guardare negli occhi anche quando gli occhi sono 
persi, di avvicinarci per dire le parole che non ab-
biamo mai detto, per piangere le lacrime che non 
abbiamo mai pianto, per offrire e chiedere il perdo-
no di cui noi soli conosciamo il perché.  

Buona Festa del Perdono e buona Pasqua. 
Alessandro Massasogni 

Don Massimo 
racconta 

il dramma 
della droga 

Incontri di Quaresima “Cerchiamo di offrire nuove prospet-
tive, l'unica dipendenza deve essere 
quella della vita”. Impegnato nella 
comunità anti-droga di don Chino 
Pezzoli e sacerdote a Melegnano, 
don Massimo Bellotti ha concluso 
così la tavola rotonda promossa in 
tempo di Quaresima dalla comunità 
pastorale "Dio Padre del Perdono" 
guidata dal prevosto don Mauro Co-
lombo, che aveva come filo condut-
tore il bisogno di una vita risanata. “At-
tualmente sono circa 300 le persone 
impegnate nel cammino di recupero 
- ha detto don Massimo -. Una volta la 
settimana vado al boschetto di Rogo-
redo, dove tocco con mano il dramma 
della droga: ci sono ragazze che si pro-
stituiscono per due o tre euro, quanto 
manca per acquistare la dose quoti-
diana. 
Accogliamo i giovani come Gesù con 
il figliol prodigo, tentiamo di fornire gli 
strumenti per favorirne il reinseri-
mento nella società, dove hanno la 
possibilità di riabbracciare madri, figli 
e persone care - ha concluso don 
Massimo -. Non tutti ce la fanno per-
ché il cammino è impegnativo e la 

droga un richiamo sempre forte, ma 
facciamo di tutto perché provino a 
salvarsi. Dobbiamo diventare dipen-
denti solo della bellezza del vivere, che 
rappresenta l'unico antidoto per usci-
re dal tunnel della droga”.  
 
300 persone 
All'incontro in oratorio erano presenti 
anche due giovani padri ospitati nella 
comunità "Promozione umana", che 
hanno raccontato la loro esistenza di 
sofferenza. “Non è certo semplice, ma 
stiamo facendo di tutto per vincere la 
nostra battaglia - hanno affermato in 
una sala gremita -. Tutto questo grazie 
alla comunità di don Chino, dove tutti 
ci aiutano in questo cammino indub-

biamente complesso.  
 
Quando arriviamo in stazione a Ro-
goredo per fare ritorno a casa, pen-
siamo a quella che un tempo era la 
nostra medicina, il boschetto della 
droga alle porte del capoluogo lom-
bardo. La tentazione è forte, ma alla 
fine tiriamo dritto: lo dobbiamo a 
quanti hanno deciso di dedicarci il 
proprio tempo. Ma siamo noi i primi 
a dover sconfiggere il demone della 
droga, che ci ha davvero rovinato la 
vita - ha aggiunto uno di loro -: il più 
grande regalo di mia madre è stato 
quando mi ha buttato in mezzo alla 
strada, solo allora ho compreso il 
baratro in cui ero sprofondato”. 

Franco Marignano

Nell’immagine 
i protagonisti 
dell’incontro 

Il perdono  
in un abbraccio 

Sogni di Massa
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per nulla al mondo.  
 
La svolta… 
E’ arrivata nel 2007 
quando, chiamati dal-
l'amico e storico presi-
dente della Pro Loco En-
nio Caselli, iniziammo 
ad organizzare le rappre-
sentazioni storiche in oc-
casione della festa per 
eccellenza di Melegnano.  

Classe 1954, il popolare Ruggero Pavesi è uno dei personaggi simbolo dell’evento clou di Melegnano

Stefano Cornalba 
 
 

“Sono nato in via 
Zara nel 1954, 
quest’anno sa-

rà la mia 70esima Fiera”. 
Inizia così la simpatica 
intervista con il popola-
re Ruggero Pavesi, tra i 
personaggi simbolo del-
l’evento clou di Mele-
gnano arrivato que-
st’anno alla 461esima 
edizione. 

Partiamo dall’inizio… 
Ricordo soprattutto gli 
animali nel fossato del 
castello e le giostre in 
piazza Matteotti nel 
cuore della città, dove 
non mancava neppure 
lo spettacolo del fachiro. 
 
Addirittura… 
Non dimenticherò mai 
quella volta che, dopo 
essersi sdraiato sui chio-

“I miei 70 anni di Fiera del Perdono”

di, chiedeva agli spetta-
tori impressionati di sal-
targli sopra per convin-
cerli che era tutto vero. 
 
Poi… 
Sono andato a lavorare a 
Milano, ma la Fiera del 
Perdono nella mia Mele-
gnano è sempre stato un 
appuntamento fisso, 
che non mi sarei perso 

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 
Ruggero Pavesi  
alla Fiera 2023 

Racconti... 
Allora facevamo parte 
del comitato Rivivere il 
Borgo, che nei primi an-
ni accoglieva le autorità 
in via Dezza nel cuore 
del popoloso quartiere.  
 
Oggi… 
Siamo diventati la Com-
pagnia dei Servi e gio-
chiamo un ruolo di pri-
mo piano nell'evento 
clou di Melegnano. 
  
In che senso? 
Maestro di corte dal no-
me d'arte di Roteche-
rius, alle 9 sono io a 
chiedere licenza al sin-
daco di iniziare a legge-
re l'editto che dà il via 
ufficiale alla Fiera.  
 
Ma non solo... 
Alle 11.45 salutiamo con 
tutti gli onori l'ingresso 
in basilica della storica 
Bolla del Perdono, da 
cui tutto ebbe inizio nel 

ODE PASQUALE
Cristo crocifisso nudo flagellato 
Nelle tenebre luce sfolgorante 

Tu che patisti l'umano il dolore 
Atto fu di perenne amore per noi  
Infelici dalla Tua morte riscattati  
Fummo redenti per l'eterna vita 
E per la gloria della risurrezione 

Marco Carina

L’angolo della poesia

ilMelegnaneseilMelegnanese

Gli animali 
e il fachiro 

lontano 1563. Al termi-
ne della liturgia di espo-
sizione della Bolla, acco-
gliamo poi le autorità 
con lo spettacolo in 
piazza Risorgimento, 
uno dei tanti promossi 
nella giornata di festa 
nelle varie zone di Mele-
gnano.  
 
Nella Fiera 2024... 
In tutto saranno una 
settantina i figuranti tra 
le dame viscontee di 
Pandino e i giullari del 
Carretto di Imperia, i 
musici di Torino, gli 
sbandieratori di Asti e 
naturalmente la Com-
pagnia dei Servi di Me-

legnano.  
 
La novità... 
Sarà rappresentata dai 
cinque trampolieri in 
arrivo appositamente 
da Perugia, che suone-
ranno i tamburi e balle-
ranno nelle varie zone 
del centro città. 
 
Anche questa… 
Sarà ovviamente una 
grande Fiera, che farà la 
gioia di grandi e piccini. 
  
Lei, invece... 
Come del resto tutti gli 
anni, sarò talmente im-
pegnato che non avrò il 
tempo di vedere nulla. 

Una nuova possibilità 
di risparmio arriva da 
Miogas & Luce, uno dei 
principali fornitori di 
energia per le famiglie, 
le imprese e i condomi-
ni nell’area Sud di Mila-
no e del pavese.  
 
Caldaie a condensazio-
ne, climatizzatori e im-
pianti fotovoltaici sono 
i prodotti ad alta effi-
cienza energetica che 

riducono il consumo di 
elettricità e gas, oltre 
che le emissioni di CO2 
e altre sostanze inqui-
nanti. 
 
Grazie alla speciale ini-
ziativa della rata in bol-
letta è possibile sosti-
tuire impianti vecchi e 

inquinanti con impianti 
nuovi e più efficienti ra-
teizzando la spesa d’in-
tervento senza nessun 
interesse aggiuntivo. 
 
3 interventi  
per risparmiare  
energia e tutelare 
l’ambiente 
 
Intraprendere uno degli 
interventi di risparmio 
energetico di Miogas & 
Luce significa abbattere 
la dispersione di ener-
gia della propria abita-
zione, valorizzando 
l’immobile e miglioran-
do il comfort e il benes-
sere di chi lo abita. Allo 
stesso modo, significa 
partecipare allo sforzo 
per diminuire l’impiego 
di energia prodotta dai 
combustibili fossili, 
proteggere l’ambiente e 
ridurre l’inquinamento. 
Tutto questo, rispar-
miando sulle spese di 
luce e gas. 

Riduzione dei consumi energetici  
e risparmio grazie a Miogas & Luce 
I prodotti di Miogas & Luce riducono il consumo di luce e gas  
e si pagano con una comoda rata in bolletta senza interessi

Per incentivare un’azio-
ne decisiva a favore 
dell’ambiente, Miogas 
& Luce mette a disposi-
zione diversi servizi 
con differenti possibi-
lità d’installazione, che 
permettono di attuare 
un effettivo risparmio 
energetico: le caldaie a 
condensazione, il cli-
matizzatore con pom-
pe di calore e l’impian-
to fotovoltaico. 
 
Le caldaie a condensa-
zione di ultima genera-
zione permettono di ri-
sparmiare fino al 30% 
all’anno sia in bolletta 
che sulle emissioni in-
quinanti e godere di 
una resa termica di 
gran lunga maggiore ri-
spetto a quella di una 
caldaia di vecchia ge-
nerazione. 
 
Passare alle energie 
rinnovabili con una 
pompa di calore per 

climatizzare la casa 
sfruttando l’energia 
termica presente gra-
tuitamente in natura 
abbatte il consumo di 
gas fino all’80% e con-
sente di risparmiare 
sulle spese in bolletta. 
Senza considerare che 
una pompa di calore 
può essere accessa 
all’occorrenza, anche 
durante i periodi del-
l’anno in cui i riscalda-
menti tradizionali so-
no spenti o nelle calde 
giornate estive. 
 
Allo stesso modo, sce-
gliere l’energia solare 
di un impianto foto-
voltaico riduce fino al 
70% il consumo di cor-
rente elettrica preleva-
ta dalla rete nazionale 
e abbatte fino all’80% 
le spese in bolletta. 
L’energia prodotta in 
eccesso e non consu-
mata viene immessa 
nella rete e detratta 

dalle bollette successi-
ve così che in soli sette 
anni è possibile recu-
perare l’investimento 
fatto. 
 
Affidarsi a Miogas & 
Luce per uno di questi 
interventi di risparmio 
energetico significa sce-
gliere un servizio total-
mente personalizzato. 
Un tecnico effettua il 
sopralluogo dell’abita-
zione e propone la so-
luzione più adatta, per-
mettendo al cliente di 
scegliere tra i prodotti 
dei migliori marchi 
quello che meglio sod-
disfa le proprie necessi-
tà, anche in termini di 
costi. 
 
Dalla gestione delle 
pratiche burocratiche 
fino all’installazione del 
prodotto, il servizio è 
interamente chiavi in 
mano, con una garan-
zia di 2 anni su caldaie 

e climatizzatori e fino a 
15 anni sui pannelli so-
lari. Tutte le soluzioni 
proposte possono esse-
re agevolate con Eco-
bonus o Bonus Ristrut-
turazione. 
 
Investire in efficienza 
energetica è il modo 
migliore per assicurarsi 
una casa confortevole, 
una bolletta leggera e, 
contemporaneamente, 
salvaguardare l’am-
biente. 
 
 
Per maggiori informa-
zioni è possibile acce-
dere al sito Miogas & 
Luce www.miogas.it, 
contattare il numero  
02 89952240 o visitare 
uno degli store di  
Melegnano in via Perti-
ni, Rozzano, Gaggiano, 
 Binasco, San Giuliano 
Milanese, Pieve Ema-
nuele, Zibido San Gia-
como e Pavia. 

A Melegnano 
in via Pertini 
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Speciale Fiera

In attesa del premiato 2024, il simpatico racconto del Perdonato 2016 Flavio Biancardi

Franco Marignano 
 
 

"Solo quando è 
stato pronun-
ciato il mio no-

me, ho scoperto di esse-
re proprio io il Perdo- 
nato, è stata un’emozio-
ne incredibile che por-
terò sempre nel cuore". 
Per tanti anni presiden-
te della Croce bianca e 
da sempre in prima fila 
nel mondo del volonta-
riato locale, l’avvocato 
Flavio Biancardi descri-
ve così il premio ricevu-
to il 24 marzo 2016, che 
l’ha incoronato perso-

naggio simbolo della 
453esima edizione del-
l’evento clou di Mele-
gnano.  
 
Racconti… 
Non ne sapevo nulla, 
nessuno mi aveva avvi-
sato. 

Impossibile… 
"Oggi dobbiamo assolu-
tamente partecipare alla 
cerimonia civile della 

Fiera", mi disse mia mo-
glie non appena ci sve-
gliammo, ma non feci 
troppo caso alle sue pa-
role. Ero solito prendere 
parte alla premiazione 
dei benemeriti. 
 
Invece… 
Quando l’ex presidente 
della Pro Loco Ennio 
Caselli iniziò a descrive-
re il misterioso Perdona-
to, mi resi conto che 
quell’anno c’era qualco-
sa di strano. 
 
In che senso? 
In gioventù aveva fatto 
parte del Coro della gio-

“Ero il Perdonato ma non lo sapevo”

Nell’immagine 
Flavio Biancardi 

ia, ma ero stato anche 
presidente della Croce 
bianca, carica che ho ri-
coperto per nove anni 
dopo esserne stato a 
lungo volontario. L’iden-
tikit corrispondeva in 
tutto e per tutto al mio 
profilo. 
 
E così… 
In sala tutti iniziarono a 
scrutarmi, mentre mia 
moglie mi guardava sor-
ridendo.  
 
Sino a quando… 
Caselli pronunciò il mio 
nome e tutti si sciolsero 

Emozione 
e orgoglio 

Auguri a Tino per gli 85 
anni dalla moglie Tere-
sa con il figlio Paolo, la 
nuora Pierita, i nipoti e 
i pronipoti.

Auguri Tino!!!

in un fragoroso applau-
so. 
 
E lei… 
Per poco non mi venne 
un colpo, ma ero ovvia-
mente orgoglioso del 
prestigioso riconosci-
mento in occasione della 
storica Fiera del Perdono, 
la festa per eccellenza 
della mia Melegnano. 
 
Fu l’unica volta… 
In cui il Perdonato non 
sapeva di esserlo. Ma ca-
pii anche un’altra cosa. 
 
Cioè? 
La contemporanea pre-
senza di mia moglie Si-
monetta con le nostre 

due figlie Giorgia e Sofia 
e mamma Mariuccia, le 
quattro donne della mia 
vita alle quali dedicai il 
premio. 

Tutte le volte che...la Fiera del Per-
dono a Melegnano.  
 
Tutte le volte che...assegni per casa, 
alla vigilia delle vacanze di Pasqua, 
la ricerca sulla storia della Fiera del 
Perdono a Melegnano. 
 
Tutte le volte che...ti svegli una mat-
tina ed è il giorno del Perdono.  
 
Tutte le volte che...in un giorno una 
vita, il giorno del Perdono, forse è 
per questo che ti resta dentro: al 
mattino, nell'aria nuova, il fermento 
di qualcosa di atteso che comincia; 
la sera, la stanchezza addosso di un 
giorno che finisce; il vento, la pioggia 
o il primo sole di una nuova prima-
vera. 
 
Tutte le volte che...il tema assegnato 
per le vacanze di Pasqua è racconta 
come hai trascorso il giorno del Per-
dono a Melegnano. 
 
Tutte le volte che...la Fiera del Per-
dono e quella frase di Cioran che 
sembra scritta per la Fiera del Perdo-
no: "la purezza delle prime ore del 
giorno, non appena ci si inoltra nella 
giornata la luce si prostituisce".  

Ti svegli 
una mattina 

E’ il giorno 
del Perdono 

Il diario del prof-scrittore

Nell’immagine 
il disegno di 

Aurora Cattabriga 
di quinta B 

Tutte le volte che...quelli che diranno 
quest'anno la Fiera del Perdono è sta-
ta deludente, e quelli che diranno bel-
lissima, la più bella di sempre.  
 
Tutte le volte che...per strada, il gior-
no del Perdono, incontri gli alunni che 
ti salutano.  
 
Tutte le volte che...sotto la tensostrut-
tura gli espositori mostrano i loro pro-

dotti e sa tanto di festa di paese, odore 
di segatura bagnata, e c'è l'aria di 
quando da bambini si andava al circo 
e Pinocchio che va al teatro dei burat-
tini anziché andare a scuola.  
 
Tutte le volte che…quest’anno il gior-
no del Perdono siamo via; al più al 
mattino, il tempo di fare un salto in 
piazza e poi subito partire. Poi in mac-
china ti chiamano al telefono amici: 
siamo a Melegnano, ma come, non 
siete alla Fiera del Perdono?  
 
Tutte le volte che...gli alunni, al ritor-
no dalle vacanze di Pasqua, racconta-
no la storia della Fiera del Perdono a 
Melegnano, come nasce: l'ospitalità 
negata, in castello, al futuro papa; e 
l'ospitalità donata, da gente semplice, 
poi ripagata, moltiplicata.  
 
Tutte le volte che...le giostre e gli ani-
mali nel fossato, le bancarelle, il Per-
donato e l'esposizione della bolla, la 
porchetta e il lampredotto, le bottiglie 
vuote sul bordo del marciapiede a fi-
ne giornata. Comincia a far freschino, 
torniamo a casa?  
 
Tutte le volte che...e anche quest'an-
no il Perdono è passato.  

Marcello D’Alessandra

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti
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www.makecasa.it

STAI CERCANDO LA CASA DEI TUOI SOGNI?

RESIDENZA KLIMALUX

MELEGNANO

Appartamento con giardino privato di 208 mq. 

Offre soggiorno luminoso, cucina, 3 camere, 

2 bagni, e tecnologia avanzata per comfort e 

sostenibilità. Possibilità di box

Appartamento con terrazzo di 24 mq in tripla 

esposizione, ampia sala con cucina a vista, due 

bagni, tre camere. Costruzione ecologica in 

legno con isolamento avanzato. Possibilità di 

due box

RESIDENZA DEL VIALE

MELEGNANO

Appartamento al secondo piano, 

ampio soggiorno con cucina a vista, 

2 camere da letto e due bagni 昀nestrati. 
Include 2 balconi, ascensore e box

Appartamento al primo piano, con soggiorno

 e cucina a vista, impianto autonomo di 

riscaldamento/  raffreddamento.          

Include due balconi, ascensore, cantina e 

possibilità di box auto

ULTIME DISPONIBILITÀ
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Ernesto Prandi 
 
 

Difficilmente mio 
nonno da buon 
lavoratore della 

terra perdeva una gior-
nata di lavoro. Da esper-
to mugnaio sapeva 
sfruttare il flusso d'ac-
qua come un moto per-
petuo, come una conti-
nuità vitale. Interrom- 
peva il suo lavoro in rare 
occasioni, per le feste 
comandate e per il gior-
no del Perdono di Mele-
gnano quasi fosse an-
ch'esso un comando 
divino, una festa di pre-
cetto. Non era melegna-
nese, viveva nella terra 
dove il Po abbraccia il Ti-
cino ma il grido di tanto 
clamore per questa festa 
secolare arrivò dalle sue 

parti fin da giovane e 
non volle mai mancare.  
Erano gli anni Venti del 
secolo e come un don 
Chisciotte con il suo 
Ronzinante, con il car-
retto e l'essenziale parti-
va da quel mulino verso 
Pavia e lungo l'antica via 
Cerca arrivava alla oste-
ria della Marchesona di 

Pairana dove visi cono-
sciuti lo ospitavano. Nel 
buio di una stanza il 
pensiero ritornava alla 
giornata, al viaggio e alla 
famiglia, al perdono e al-
la figlia ancora piccola 
lasciata per una notte. Al 

mattino era bello che 
fresco per la sua missio-
ne. Arrivava a Melegna-
no contento e un giro fra 
le bancarelle era la pri-
ma tappa.  
 
Comando divino 
Vedeva di tutto: persone 
e animali, fittabili in 
ghingheri e cavalli tirati 
a lucido, una fiera in pie-
na regola. Negozi e ne-

“Mio nonno e il Perdono nel cuore”

Nella foto 
di Generani 
la Fiera 
del 1941 

gozianti vestiti a festa 
come gli uomini che per 
l'occasione rispolvera-
vano la muda, il com-
pleto delle grandi occa-
sioni. Poi alle undici la 
campanada de San 
Giuan lo distoglieva dal-
le distrazioni: la sua tie-
pida fede si risvegliava 
davanti alla Bolla. Con 
una preghiera e uno 
sguardo al Cielo, aspet-

tava la sua indulgenza. 
Ammirato da quel gio-
iello di carta la sfiorava 
come se volesse pren-
derne un frammento da 
portare con sè, da con-
segnare ai suoi cari, a chi 
gli voleva bene. E un 
pensiero era anche per 
lui, per quel perdono 
evangelico che qualcu-
no gli aveva insegnato 
nella preghiera più im-

portante: Rimetti a noi i 
nostri debiti come noi li 
rimettiamo... 
Il pomeriggio passava 
veloce, dopo un giro in 
trattoria e un buon bic-
chiere di vino brindava 
alla giornata, agli amici 
di un giorno e alla bella 
festa che lentamente 
svaniva nelle ombre tri-
sti della sera. Un sole oc-
ciduo gli illuminava la 
via fino a casa. Ritornava 
un po’ più lento, ma 
contento, con il Perdono 
di Melegnano nel cuore 
e come un santo laico 
impartiva benedizioni a 
destra e a manca rac-
contando in silenzio la 
sua avventura.  

Tra aneddoti, ricordi e suggestioni, l’affascinante racconto dell’evento clou di Melegnano
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Il fascino 
della Bolla 

Anche quest'anno tornerà il Per-
dono e d'altronde c'era da 
aspettarselo. Da quando Papa 
Pio IV promulgò la Bolla, la città 
l'ha sempre festeggiato tranne 
che in tre sole occasioni: un'epi-
demia di tifo nel 1816 ed i due 
anni resi vuoti dal lockdown.  
Il 24 marzo, nel cortile d'onore 
del castello, ricorderemo pro-
prio Pio IV ed il suo essere stato 
appieno un uomo del suo tem-
po, di quel Rinascimento carico 
di bellezza ed equilibri precari 
tra il rampante impero della 
Spagna e il decaduto Regno del-
la Francia. Pio IV, in quanto uo-
mo della Storia, è stato sicura-
mente il personaggio più 
importante della famiglia dei 
Medici di Marignano.  

La rassegna 
teatrale 

della Fiera 

24 marzo e 7 aprile
Reading teatrale
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Foto: Rosanna Galli

I Medici di Marignano

ORE 17

24
MARZO

2024

Castello MediceoMELEGNANO

MELEGNANO 400 mt. ingresso libero

di Davide Bellesi
UN UOMO DEL SUO TEMPO

PIO IV:

Cris�ano Di Vita
Regia:

Daniela Moliterno
Cris�ano Di Vita
Luca Mon�celli
Marco Lindi

Con:

Niccolò Basile
Musicista (Violoncello):

Simona Romeo
Regia audio/luci:

di Davide Bellesi
IL DIAVOLO DI SIENA

GIAN GIACOMO MEDICI:

Cris�ano Di Vita
Regia:

Daniela Moliterno
Sara Simonini
Cris�ano Di Vita
Armando Di Paola

Con:

William Scagnelli
Musicista (Chitarra):

Simona Romeo
Regia audio/luci: ORE 17

07
APRILE

2024Davide Bellesi

Nel cortile d’onore del castello 
Ma in questa mini-rassegna tea-
trale promossa dal Comune con 
la Proloco Melegnano portere-
mo in scena anche l'uomo più 
carismatico della famiglia, quel 
Gian Giacomo le cui imprese so-
no ancora oggi ben visibili negli 
affreschi della sala delle Batta-
glie del castello di Melegnano.  
Il 7 aprile vi racconteremo della 
sua seconda vita, quella in cui 
(dopo aver conquistato con le 
armi il titolo di marchese di Me-
legnano) si trasformò in genera-
le dell'imperatore Carlo V e se-
minò l'orrore in mezza Europa. 
L’autore è Davide Bellesi, gli 
spettacoli sono a cura della 
compagnia teatrale Il Vuoto Pie-
no. 

Nella foto 
la locandina 

dell’evento 
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Verve e simpatia 
Una vera amica 

Ho appreso con profonda tristezza della morte della 
signora Tina Rapetti, ospite della Fondazione Castel-
lini. Cara amica di mia madre, Ezelinda Lazzari, e del-
la mia famiglia. Fu lei infatti che mi portò al fonte bat-
tesimale in quel lontano gennaio del 1965 (nella foto 
da sinistra il piccolo Federico con la mamma e la si-
gnora Rapetti). Si erano conosciute anni prima in ca-
sa dei genitori, Teresa e Giuseppe, nel palazzo di fron-
te al castello, dove oggi si trovano le pompe funebri 
Beretta e gli altri negozi. E dove, dal 1956, venne aper-
to lo studio dentistico del dottor Dalle Rive, nel quale 
mia madre era infermiera.  
Durante la pausa spesso la signora Teresa diceva a 
mia madre: "Bevem un Marsalin?", e mia madre vo-
lentieri si fermava e si confidava con loro. Fu Tina la 
prima persona a cui mia madre confidò di essere in 
stato interessante. Fu il padre di Tina, il popolare Ra-
peton, già conducente del tram Gamba de Legn e 
fuochista sulle locomotive a vapore, quel 17 gennaio 
sera, nella sala d'aspetto dell'ospedale vecchio dove 

Il ricordo di Tina RapettiGiancarlo Follini  
 
La sua morte ha destato 
profondo cordoglio in 
città, dove in passato ha 
lavorato a lungo in Co-
mune. “Follini proveni-
va dal Partito socialista 
italiano, di cui è stato 
per anni segretario cit-
tadino - afferma l’ex sin-
daco Pietro Mezzi, che 
ha guidato Melegnano 
dal 1994 al 2002 -. Con le 
liste di Sinistra ecologia 
libertà prima e Sinistra 
per Melegnano poi, è stato un nostro candidato alle 
comunali del 2012 e del 2017. Per tanti anni è stato un 
punto di riferimento del Comune, prima come capo 
della segreteria e quindi come vice-segretario comu-
nale”. 
 
“Punto di riferimento” 
“Alcuni di noi hanno lavorato con Follini per diverso 
tempo, apprezzandone la passione e la conoscenza 
della macchina comunale e della città in generale - 
conclude l’ex primo cittadino -. Negli anni della pen-
sione sui social è stato un animatore del dibattito po-
litico locale, perché Giancarlo amava la città in cui era 
vissuto e si appassionava alle sue sorti. Oggi lo rim-
piangiamo ricordandolo con tanto affetto”. Parteci-
pando ai funerali in basilica, anche l’attuale sindaco 
Vito Bellomo ha voluto portare alla famiglia la vicinan-
za dell’intera comunità locale.  

Ottavio Bianchi 
 
di 75 anni 
La classe 1948 lo ri-
corda con immutato 
affetto e si stringe alla 
famiglia in questo 
momento di profon-
do dolore. 

Dario Bertolotti 
 
Scomparso dopo una lun-
ga malattia lo ricordano 
con grande affetto la mo-
glie, i figli, il genero, i nipoti 
e quanti hanno avuto la 
fortuna di conoscerlo.  
 
 

Arrigo Bonetti 
 
Sono trascorsi tre anni da quando ci 
hai lasciato ma sei sempre presente nel 
nostro cuore. 
La tua famiglia ti ricorda con immutato 
affetto. 

Pinuccio Guzzeloni 
 
“… perché forte come la morte è l’amore…” 
Anche se sembra ieri sono già passati otto 
anni da quando all’improvviso ci hai lasciate.  
Ci manchi Pinuccio…  
ci manchi …ma ci sei! 
Graziella, Virginia e Sofia 

Monica Poggiato 
 
La giovane donna sorridente di questa foto è 
Monica Poggiato. Se n’è andata 11 anni fa, ma 
noi la vogliamo ricordare così; come se il 
tempo l’avesse fermata prima che i suoi oc-
chi perdessero la loro luce verde-azzurra e il 
suo sorriso diventasse triste. 
I suoi cari, le sue amiche la ricorderanno nel-
la Messa che sarà celebrata in basilica mercoledì 17 aprile alle 18. 

Simone  
Benelli 
 
16 marzo 2023  
16 marzo 2024 
Ciò che non si 
dimentica non 
necessita di alcu-
no sforzo per ri-
cordarlo, un an-
no fa hai lasciato 
qui tra noi la tua sconfinata bontà d'ani-
mo, noi l'abbiamo raccolta e testimoniarla 
è diventata la nostra vocazione.  
 
“Viva la vita” 
Il tuo sacrificio e la tua eredità non an-
dranno dispersi, noi ti sentiamo tutti i 
giorni e rivediamo il tuo sorriso sul viso 
di tutti quei ragazzi che in tuo nome cer-
chiamo di aiutare. Con un vuoto incol-
mabile ma non ci stancheremo mai di ri-
peterlo: Viva la vita!  

Ciao Simo! 

Anniversari

si occupava della caldaia, 
a comunicare a mio padre 
ed alle mie zie il lieto an-
nuncio: "L'è nasud".  
 
“Sempre presente” 
Dopo il mio Battesimo fu 
sempre presente accanto 
a mia madre divenendone 
la principale confidente. 
Nell'agosto 1961, insieme 
alle signore Vittorina Anni 
e Pinuccia Lodigiani, volle che andasse con loro a 
Bordighera: era la prima volta che mia madre vedeva 
il mare formando un bel quartetto al femminile in-
sieme ai giovani ragazzi come Edoardo Marchesi.  
Con la sua verve e simpatia, Tina sapeva sempre met-
tere a suo agio le persone. Anche nel corso degli anni 
non mancò mai il suo appoggio morale. Quando mia 
madre dovette essere ricoverata alla Fondazione Ca-
stellini non mancava mai di andare a trovarla.  Quan-
do mia madre morì il 19 aprile del 2016, alle esequie, 
erano tutte lì, Tina, Vittorina e Pinuccia. Si era rotto il 
bel quartetto. È stata una vera amica. Adesso la penso 
là su con mia madre mentre passeggiano sul lungo-
mare della Bordighera celeste.  

Federico Bragalini 

Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto

Inserzione pubblicitaria
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Info utili

Turni farmacie APRILE 2024 
Lu 1 Gaspari, Cerro al L. 
dalle 8,30 alle 12,30 Petrini, Melegnano 
Ma 2 Lomolino, S. Giuliano Mil.se 
Me 3 Maggioni, Melegnano 
Gi 4 Nuova, S. Donato Mil.se 
Ve 5 Brusa, Colturano 
Sa 6 Civesio, S. Giuliano Mil.se 
Do 7 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Lu 8 Petrini, Melegnano 
Ma 9 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Me 10 Eredi Gelo, Dresano 
Gi 11 Pellegrini, S. Giuliano Mil.se 
Ve 12 Verri, S. Zenone al L. 
Sa 13 Poasco, S. Donato Mil.se 
Do 14 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Balocco, Melegnano 
Lu 15 Comunale, Vizzolo Predabissi 
Ma 16 Rubisse, S. Giuliano Mil.se 
Me 17 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Gi 18 Serenella, S. Giuliano Mil.se 
Ve 19 S. Barbara, S. Donato Mil.se 
Sa 20 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Do 21 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Giardino, Melegnano 
Lu 22 Balocco, Melegnano 
Ma 23 S. Carlo, S. Donato Mil.se 
Me 24 Carpiano, Carpiano 
Gi 25 Borgo Est, S. Giuliano Mil.se 
Ve 26 Dezza, Melegnano 
Sa 27 Metanopoli, S. Donato Mil.se 
Do 28 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Petrini, Melegnano 
Lu 29 Comunale, Cerro Al L. 
Ma 30 Borgolombardo, S. Giuliano Mil.se 
Farmacia Com.le 4, via Tolstoj 4 accanto 
Maxi Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-
19,30

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 

Il docente Piazza interviene su un tema attuale nel mondo della scuola

Francesco Piazza 
 
 

In questi giorni tiene 
banco sulla carta stam-
pata e sui social media il 

ritorno dei giudizi (ottimo, 
distinto, buono, sufficiente 
e insufficiente) da sosti-
tuirsi ai livelli avanzato, in-
termedio, base e in via di 
prima acquisizione intro-
dotti in pieno anno scola-
stico 2020 dall’allora mini-
stro Azzolina. Si sono 
susseguiti pareri contra-
stanti tra pedagogisti e in-
segnanti di primo livello, 

che hanno lanciato peti-
zioni coinvolgendo perso-
nalità del mondo della cul-
tura e dello spettacolo per 
difendere l’attuale sistema 
valutativo: come afferma il 
noto pedagogista Novara, 
gli alunni hanno bisogno 
di una scuola al passo con 

i tempi.  
Prima del cambiamento 
sarebbe stato opportuno 
valutare gli aspetti della ri-
forma e i relativi risultati. 
Sul punto sono intervenuti 
il ministro Valditara e il sot-
tosegretario all’Istruzione 
Paola Frassinetti, secondo 
cui “i giudizi sintetici nelle 
pagelle della scuola prima-
ria non sono un ritorno al 
passato, ma una risposta 
alle richieste di docenti e fa-
miglie a cui servono delle 
valutazioni chiare e com-
prensibili. La scuola prima-
ria deve essere inclusiva, 
ma questo non significa la-
sciare indietro nessuno. Se 
uno studente prende un in-
sufficiente, va aiutato a ri-
mediare, ma è importante 
anche spiegargli che la vita 
è fatta di difficoltà da af-
frontare e superare”.   
 
Pareri diversi 
Secondo altri studiosi e 
professori universitari di 
primo livello, diventa più 
logica una valutazione for-
mativa rispetto al voto, che 
rappresenterebbe un pre-

“Pagelle, croce e delizia”

Nell’immagine 
il docente Piazza 

sunto strumento di con-
trollo da parte del docente 
rispetto all’elaborazione di 
una valutazione discorsiva 
che richiederebbe maggio-
re impegno. Sul tema della 
valutazione, è degno di no-
ta un recente rapporto 
dell’Eurispes: dopo aver 
sottoposto un questionario 
a 4.800 docenti, ha rilevato 
che il 60% è critico verso 
l’attuale sistema dei voti. Il 
dato indica una crescente 
esigenza di riforma che ar-
riva fino alle stanze della 
politica, dove si discute di 
modifiche legislative in 
merito alla valutazione 
scolastica.  
Non sarà un voto a cam-
biare le sorti dell’apprendi-
mento: nel loro cammino 
gli insegnanti imparano a 
conoscere gli alunni e a ca-
pirne i punti di forza e de-
bolezza. Specie nella scuo-
la primaria, il docente è 
come un personal trainer, 
un allenatore di saperi: per 
ogni allievo ha la sua sche-
da con “gli esercizi” di po-
tenziamento per migliora-
re. Riprendendo il film 

“Ritorno al futuro”, possia-
mo immaginare l’allievo 
Marty McFly e l’insegnante 
Doc Emmet Brown prota-
gonisti di un nuovo viaggio 
sulla mitica De Lorean, a 
bordo della quale vagano 
nel tempo tra i vari sistemi 
valutativi per operare un 
reale confronto. Torneran-
no sani e salvi? Come can-
tava Battisti nel “Nastro ro-
sa”: Lo scopriremo solo 
vivendo.  
Nell’attesa Buona Scuola 

a tutti!! 

Allenatore 
di saperi 

“Incubo truffe 
Occhi aperti” 
Caro Direttore, 
ancora in questi giorni abbiamo avuto segnalazione di 
un doppio tentativo di truffa a Melegnano. In entrambi 
i casi i malviventi hanno colpito in zona Carmine, dove 
sono entrati in azione un fantomatico vigile urbano in 
borghese e un falso tecnico dell’acqua. Per fortuna le vit-
time non ci sono cascate e alla fine i truffatori sono scap-
pati a mani vuote.  
 
“Nuovo appello” 
Attraverso "Il Melegnanese" lanciamo quindi un nuovo 
appello alla popolazione anziana affinchè non apra mai 
la porta di casa agli sconosciuti e non esiti a lanciare l’al-
larme alle forze dell'ordine nel caso di atteggiamenti so-
spetti. 

I residenti del Carmine 

Nuovo allarme al Carmine

“I dissuasori 
che saltano” 
Caro Direttore, 
sono stati piazzati solo pochi mesi fa, ma i dossi sono 
già saltati in diverse zone di Melegnano. L’ultimo caso 
è solo di questi giorni, quando ad andare danneggiato 
è stato il dissuasore piazzato in via Frisi, che fa seguito 
ad altri episodi analoghi avvenuti nelle vie San Martino 
e Giardino. 
 
“Sospetto vandali” 
In base a quanto fatto sapere dall’amministrazione do-
po i primi danneggiamenti, la responsabilità sarebbe 
dei veicoli in transito, che ne aggancerebbero i pezzi 
prima di trascinarli via. Davanti al continuo ripetersi 
di episodi simili, non è che invece i dissuasori finisco-
no nel mirino dei vandali?  

Un gruppo di cittadini 

In diverse zone della città
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Sarà un innovativo posteggio di interscambio ferro-gomma ad ovest della città

Franco Marignano 
 
 

In arrivo un parcheg-
gio di interscambio 
ferro-gomma nella 

zona della stazione fer-
roviaria, dove faranno 
sosta gli autobus diretti 
nel Lodigiano e nel Sud-
milano. L'innovativo 
piano è stato presentato 
nell’ultimo consiglio co-
munale dal sindaco Vito 
Bellomo, la cui ammini-
strazione ha destinato 
10mila euro alla fase 
progettuale. “A più ri-
prese l'Agenzia di tra-
sporto pubblico locale 

ha rilanciato sull'ipotesi 
di destinare a parcheg-
gio di interscambio fer-
ro-gomma l'attuale po-
steggio a metà di viale 
della Repubblica - sono 

state le sue parole -. In 
arrivo dal Lodigiano e 
dal Sudmilano, i bus so-
sterebbero nel grande 
parcheggio a pochi me-
tri dallo scalo ferroviario 
cittadino”.  
 
Con il passaggio ogni 30 
minuti di un treno della 
linea S1 Milano-Lodi, 
già oggi la stazione rap-
presenta un punto di ri-
ferimento per i pendola-
ri del territorio. “In un 
prossimo futuro dovreb-
be poi essere attivata a 
pieno regime la S12 Me-
legnano-Milano, che da-

rebbe vita alla metropo-
litana leggera del Sud-
milano con il passaggio 
di un treno ogni 15 mi-
nuti - continua il 54enne 
Bellomo -. Senza conta-
re la navetta intercomu-
nale con Carpiano e 
Cerro, che fa tappa pro-
prio nello scalo locale”. 
  
Fondi regionali 
In sede di progettazione, 
palazzo Broletto chiede-
rà di valutare l'apertura 
del passaggio in via 
Monsignor Bianchi, che 
agevolerebbe il transito 
dei pendolari dalla sta-

Parcheggio dei bus in zona stazione

Nell’immagine 
il parcheggio 
in zona ovest 

“Gli alberi ci salveranno 
Ma il sindaco lo sa?” 
Si è tenuto in questi giorni a Milano un convegno 
sullo smog che attanaglia da mesi la Città metropo-
litana, quindi anche Melegnano. Le automobili, i 
grossi mezzi, il riscaldamento degli edifici, il traffico 
in genere stanno rendendo l’aria impossibile da re-
spirare con gravi conseguenze per il nostro sistema 
respiratorio e cardiocircolatorio.  
 
Notizie gravi 
Notizie gravi che interessano anche noi. Cosa fare? 
Abbassare il riscaldamento, lasciare a casa la mac-
china, usare i mezzi pubblici e piantare alberi! 
Slogan: Gli alberi ci salveranno! Ma il sindaco di Me-
legnano lo sa?  

Luciana Poggiato 

La posta dei lettori

zione al parcheggio in 
viale della Repubblica. 
“Tutto questo anche 
nell'ottica dell'ormai 
prossimo passaggio al 
Comune del capannone 
oggi occupato da un la-
boratorio per la produ-
zione di pane - conclude 
il sindaco Bellomo -. 
Una volta completato, 
presenteremo il proget-
to alla Regione, dalla 
quale contiamo di otte-
nere il finanziamento 
per realizzare l'interven-
to. Tutto questo tenendo 
ovviamente conto della 
presenza nella zona del-

Un servizio  
importante 

la caserma dei vigili del 
fuoco e in futuro della 
sede della Protezione ci-
vile”.  
Oggi leader consiliari ri-
spettivamente di Sini-

stra per Melegnano-Eu-
ropa Verde e Progetto 
Melegnano, gli ex sinda-
co Pietro Mezzi e Rodol-
fo Bertoli hanno in ogni 
caso ribadito la necessi-
tà di agevolare il collega-
mento tra il futuro par-
cheggio di interscambio 
e lo scalo ferroviario. 

L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

PER INFO -  TEL  E  WHATSAPP
LUISA 340/1696949 

LE PROSSIME SERATE
DEL MESE DI MARZO

Compravendita Immobiliare 
RESIDENZIALE - INDUSTRIALE 

Affidati a NOI per realizzare i tuoi progetti immobiliari. 
Tel.:  02/95739809  - 388/8883996

Via Verdi, 1 - Melzo (MI)

Via Verdi, 1 - Melzo (MI)

Contattaci per avere un preventivo
per il tuo condominio 

 
ORCHESTRA
TROTTA BAND

16
S A B A T O

23
S A B A T O

ORCHESTRA
ANGELO
CENTAMORI M A R Z O

M A R Z O

ORCHESTRA
MIMMO & I MISTRAL 30

S A B A T O

FESTEGGIAMO
PASQUA

O G N I
S A B A T O

S E R A

SALA LATINO
CON
ANIMAZIONE

 DI AMMINISTRARE NATO DA
UN’ESPERIENZA DI OLTRE 50 ANNI

Un nuovo modo
02/95738228 - 329/1283321
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Dopo la Fiera partirà il maxi-intervento nel cuore di Melegnano, che si concluderà entro l’estate

Clarissa Nobili 
 
 

Mentre è ancora 
un rebus il fu-
turo del piazza-

le delle Associazioni, 
scatta il conto alla rove-
scia per la rivoluzione di 
piazza Garibaldi, che 
prenderà il via subito 
dopo la Fiera del Perdo-
no. La svolta è arrivata 
in questi giorni quando, 
con tanto di apposita 
determina, i competenti 

uffici comunali hanno 
affidato ad un’impresa 
del Torinese la riqualifi-
cazione della piazza nel 
cuore di Melegnano.  

Arriva insomma una 
nuova accelerazione in 
vista del maxi-interven-
to da oltre 600mila euro, 

che prenderà il via dopo 
la Fiera del Perdono. In 
base al progetto definiti-
vo ed esecutivo appro-
vato nei mesi scorsi, i la-
vori vedranno la cre- 
azione di un’area pedo-
nale, il cui obiettivo sarà 
quello di restituire ai cit-
tadini la piazzetta nel 
pieno centro storico.  
 
600mila euro 
Tutto questo avverrà at-
traverso l'eliminazione 
dei parcheggi e una nuo-

Al via la rinascita di piazza Garibaldi

Nella foto  
il rendering 
della nuova 

piazza Garibaldi 

Comitato Nord 
Tanti progetti  

In questi giorni è ripresa a pieno ritmo l’attività del 
Comitato Nord, che ha in programma tanti progetti 
per la stagione primaverile, quando l’organismo è 
insomma destinato a confermare il ruolo di primo 
piano giocato nella realtà locale. 
 
Molteplici iniziative 
Tutto questo grazie alle molteplici iniziative che lo 
vedono costantemente protagonista in ambito cit-
tadino, dove è attivo in svariati settori della vita me-
legnanese e non solo (nella foto da sinistra il presi-
dente Antonio Lomi con il suo vice Beppe Armundi 
e i consiglieri Fabrizio Baroni e Mauro Rossi). 

Punto di riferimento

va pavimentazione con 
la pietra e il porfido, a cui 
si accompagneranno 
panchine, cestini e por-
tabiciclette. Oltre ai due 
totem per illustrare la 
storia della piazza e dei 
monumenti presenti, 
nella nuova pavimenta-
zione saranno poi inseri-
te delle "strisce" in accia-
io con incisa al laser una 
poesia del melegnanese 
Guido Oldani, candidato 
nel 2021 al premio Nobel 
per la letteratura. Il tutto 

Completo 
restyling 

completato dal restyling 
delle vicine vie Marsala e 

Roma, dove verrà in par-
ticolare ristretta la car-
reggiata stradale e posa-
to un dosso all'altezza 
del passaggio pedonale 
diretto in piazza Garibal-
di.  

CALZATURE ED ARTICOLI 
PER IL BALLO E LA DANZA.

ABBIGLIAMENTO DONNA 
ED ACCESSORI.

Vieni a 琀 ovarci
APERTO DA MARTEDÌ A SABATO

10.00-12.30     16.00-19.00

+39 340 2997215 
Via della Liberazione 55/b Peschiera Borromeo - MI

www.sbs-stepbystep.it
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Quando inizi il tuo 
percorso con Fi-
gurella ti chie-

diamo un cambio di 
paradigma. Niente pri-
vazioni, niente allena-
menti intensivi, niente 
cardio.… Alla base del 
nostro Metodo c’è un 
solo concetto fonda-
mentale: uno Stile di 
Vita sano è la prima e 
più importante forma 
di prevenzione. Lo di-
ciamo noi, ma lo dice 
anche l’OMS, lo dicono 
le ricerche scientifiche, 
tra le quali il progetto 
di ricerca in corso ri-
volto a Figurella in col-
laborazione con 
l’Università degli Studi 
di Padova.  
Questo è il quadro entro 
il quale abbiamo co-
struito il Metodo Figu-
rella più di 40 anni fa e 
la cornice all’interno 
della quale aiutiamo da 
allora le donne a man-
tenersi in salute e a 
stare bene, con sé 
stesse e con gli altri. E lo 
facciamo anche grazie 
alla collaborazione dei 
medici che supportano 
le nostre Assistenti nei 
Centri e che visitano le 
nostre Signore. 
 
IL TUO MEDICO TI 
DICE CHE DEVI FARE 

MOVIMENTO FI-
SICO… E POI? 
Negli anni abbiamo 
avuto modo di osservare 
molto attentamente le 
dinamiche attorno 
allo Stile di Vita cor-
retto. Abbiamo visto 
tante mode andare e ve-
nire, diete perfette che si 
rivelano poi inevitabil-
mente generiche e poco 
efficaci, guru del fitness 
e personal trainer che si 
atteggiano a life coach. È 
ovviamente positivo che 
ci sia tanta attenzione 
allo Stile di Vita, ad 
un’alimentazione più 
sana, alla necessità di 
fare esercizio fisico, ma 
c’è qualcosa che è sem-
pre mancato: un Me-
todo naturale pensato 
specificamente per il 
corpo delle donne. 
Ciò che le nostre Signore 
ci dicono sempre è “Il 
mio medico mi ha detto 
che devo fare più movi-
mento!”. Perfetto! Che 
consigli ha dato dun-
que? La risposta è quasi 
sempre di camminare di 
più, di muoversi di più, 
di mangiare meno, di 
mangiare più cibi inte-
grali e meno cibi raffi-
nati. Poi si ferma lì. 
Muoversi di più cosa 
vuol dire esattamente? 
Nulla. Camminare di 

seguita da professionisti! 
Medico, fisioterapista, 
osteopata, chinesiologa, 
nutrizionista) Il Medico 
presente nel Centro Fi-
gurella è in grado di ri-
spondere ai tuoi dubbi, 
alle tue domande ed è 
l’unico che, conoscendo 
perfettamente il Me-
todo Figurella, è in 
grado di valutare se 
puoi seguire questo 
percorso. Gli altri me-
dici, il tuo medico di 
base o altri specialisti 
che non conoscono il 
Metodo, non avendo in-
formazioni sufficienti 
per valutare se è compa-
tibile con il tuo stato di 
salute generale, possono 
contare su un confronto 
con un collega per sup-
portarti  nell’intrapren-
dere un percorso di 
Corretto Stile di Vita. 
Questo è il motivo per 
cui quando inizi il tuo 
percorso con Figurella è 
prevista una visita me-
dica, te la facciamo ripe-
tere ogni anno e se c’è la 
necessità fissiamo un 
appuntamento in altri 
momenti. Sarà la tua As-
sistente, insieme al me-
dico che collabora con il 
tuo Centro, ad indiriz-
zarti verso il tuo per-
corso personalizzato, 
soprattutto in caso di 

patologie particolari o 
condizioni fisiche speci-
fiche. 
Questo vale anche per le 
visite con l’osteopata e il 
nutrizionista che colla-
borano con il tuo Cen-
tro Figurella. 
 
MEDICI E PROFES-
SIONISTI CONSU-
LENTI IN FIGURELLA 
PER LA TUA SALUTE E 
LA TUA QUALITÀ DI 
VITA 
La forma fisica è un 
sintomo di salute per-
ché ne è la conse-
guenza. “Non esistono 
obesi sani, perché 
l’obesità è di per sé una 
patologia, ma ci sono 
invece persone legger-
mente sovrappeso che 
hanno parametri vitali 
corretti e che sono per-
formanti, ossia che 
fanno 10 rampe di 
scale senza affanno e 
mantenendo una bassa 
frequenza cardiaca, 
che hanno flessibilità, 
equilibrio e capacità di 
movimento. E ci sono 
invece persone normo-
peso con parametri fi-
siologici, esami del 
sangue e pressione 
sanguigna nella norma, 
che non riescono a fare 
una rampa di scale a 
piedi, ci spiega Mario 

MONDO FIGURELLA: PERCHÉ TI FACCIAMO 
FARE UNA VISITA MEDICA?

Ciac, chinesiologo e 
consulente in Figurella. 
Se parliamo spesso a 
sproposito di salute, li-
mitando molto il signi-
ficato di questa parola 
consideriamo anche er-
roneamente il senso 
dell’essere in forma. 
Non è un giudizio este-
tico. Una corretta forma 
fisica si definisce come 
la capacità di svolgere 
le attività quotidiane 
con vigore e prontezza, 
senza fatica eccessiva e 
con molta energia. 
Quello di Figurella è un 
approccio multidisci-
plinare. Non siamo 
specialisti che curano 
singole patologie, 
ma professionisti dello 
Stile di Vita che si occu-
pano di migliorare la 
forma fisica delle per-
sone” 
Che cosa significa in 
concreto? Respirare 
meglio, muoversi me-
glio, sentirsi meglio, 
dormire meglio, affron-
tare la vita senza limita-
zioni e con il sorriso. 
Perché quando si è 
troppo fuori forma que-
sto  inficia la salute, la 
salute ha conseguenze 
di sicuro sulla qualità 
della vita e la vita è la 
cosa più preziosa che 
abbiamo.

più ha senso? Certo, per-
ché significa mantenere 
una vita attiva, ma non 
assolve alla funzione di 
Movimento Fisico Cor-
retto e non produce, 
quindi, gli specifici ef-
fetti benefici in termini 
di prevenzione di molte-
plici patologie. Se poi 
aggiungiamo la possibi-
lità che, diventando 
un’attività continuativa, 
rischi di peggiorare 
qualche dolore, una po-
stura scorretta, un’in-
fiammazione, ecco che 
camminare di più non è 
più così consigliato. 
E l’alimentazione? Devi 
andare da un dietista o 
da un nutrizionista? È 
sufficiente un regime 
alimentare del medico? 
Oppure…? Stop. Re-
spira. 
Un’indicazione generica 
mette confusione, una 
formula magica a sca-
tola chiusa può rivelarsi 
poco o per nulla effi-
cace. Ci pensiamo noi. 
 
ECCO PERCHÉ 
QUANDO FAI FIGU-
RELLA TI FACCIAMO 
FARE UNA VISITA ME-
DICA 
Lo sai cosa fa un medico 
o uno specialista in un 
Centro Figurella? (…si 
perché in Figurella sei 
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La vulnologia è una branca della medi-
cina che si occupa della cura di ulcere 
cutanee e lesioni che hanno una len-
ta/difficile guarigione e hanno spesso 
come causa di insorgenza patologie va-
scolari, malattie autoimmunitarie o del 
metabolismo, da ustioni o ancora da 
esiti di interventi chirurgici. La Fonda-
zione Castellini di Melegnano ha rece-

Vulnologia 
Castellini 

in prima linea 

Ulcere e lesioni

Nell’immagine 
le giornate 

di formazione 

pito la necessità di ulteriore for-
mazione del personale per garan-
tire ai propri ospiti un trattamen-
to adeguato e alla popolazione 
del territorio un servizio ambula-
toriale.  
 
Giornate di formazione 
Per la formazione è stato arruolato 

in veste di docente il dottor Arturo 
Caniglia, infermiere esperto con 
master in vulnologia e vice presi-
dente nazionale Aiuc (Associazio-
ne italiana ulcere cutanee Ets). Le 
giornate di formazione organizza-
te hanno impegnato i professioni-
sti della Fondazione con lezioni 
frontali e l’addestramento sul 
campo, dove è stato possibile fare 
pratica su manichini che simula-
no vari tipi di ferite e studiati ap-
posta per formare il personale sa-
nitario “Wound Care”: è così che 
spesso si definisce il mondo della 
vulnologia.  
 
Se hai un problema di questo tipo 
puoi parlane con il tuo medico e se 
lo desideri chiedere informazioni 
agli esperti prenotando una visita 
vulnologica al Centro Medico Ca-
stellini telefonando al 342/7753496 

Clarissa Nobili

ciazione Umanamente cure-
rà infine il progetto dal titolo 
“I ricordi del tempo e delle 
stagioni”, il cui obiettivo sarà 
quello di promuovere l’orien-
tamento spazio-tempo degli 

I volontari illustrano le attività del 2024, quando la Fondazione taglierà il significativo traguardo 

Franco Marignano 
 
 

Durante un apposito in-
contro dal titolo “I vo-
lontari si raccontano”, 

le associazioni Salute ma non 
solo, Avulss e Umanamente 
hanno presentato i progetti 
promossi nel 2024 alla Fon-
dazione Castellini Onlus di 
Melegnano. In stretta siner-
gia con gli studenti del Beni-

ni, Salute ma non Solo realiz-
zerà ABCDigital per aiutare 
gli anziani a usare il tablet e 
lo smartphone, mezzi di co-
municazione sempre più dif-
fusi anche tra la terza età.  
Ancora in collaborazione con 
gli allievi del Benini, l’Avulss 
ripercorrerà invece la storia 

La Castellini soffia su 130 candeline

della Costituzione analizzan-
done l’evoluzione: tramite i 
racconti di due generazioni a 
confronto, verrà poi realizza-
ta la raccolta dal titolo “La 
nostra Costituzione”. L’asso-

Nell’immagine 
i responsabili 

con i volontari 

ospiti della Rsa di via Cavour.  
 
Tante iniziative 
Durante l’incontro la respon-
sabile comunicazione&fun-
draising Silvia Maffi ha pre-

sentato gli eventi organizzati 
nel 2024 per festeggiare a 360 
gradi l’importante traguardo 
dei 130 anni della Fondazio-
ne. Il responsabile del servi-
zio animativo-educativo Ni-
cola Crotti ha poi illustrato le 
attività dedicate agli ospiti, 
che verranno raccontate nel 
corso dell’anno anche trami-
te i social.  
“La nostra idea è di festeggia-
re i 130 anni in più momenti 
tramite eventi diversi che 
possano coinvolgere la citta-
dinanza, i professionisti e ov-
viamente i nostri ospiti e i lo-
ro familiari - hanno chiarito 
gli organizzatori -. Alternere-
mo appuntamenti di intrat-
tenimento a momenti infor-
mati e formativi: sarà 
insomma un anno ricco di 
iniziative”. 

Generazioni 
a confronto 

Ex Guardia 
medica 
Servizio  

essenziale 

Istruzioni per l’uso Il servizio di Continuità assistenziale 
(ex Guardia medica) ha sede in via 8 
Giugno ed è aperto dal lunedì al ve-
nerdì dalle 20 alle 8 e sabato, domeni-
ca, nei giorni prefestivi e festivi per 
tutte le 24 ore. Nella sede è presente 
un ambulatorio ad accesso libero che 
serve i Comuni di Melegnano, Vizzo-
lo, Dresano, Colturano, Cerro, Carpia-
no e San Zenone, che è aperto dal lu-
nedì al venerdì dalle 20 alle 23.30 e 
durante il weekend dalle 9 alle 21.30.  
A parte l’ambulatorio, si può accedere 
anche chiamando il numero regiona-
le 116117: in base al problema segna-
lato, vengono attivati il 118 o la Guar-

dia medica, che valutano la situazio-
ne prima di invitare il paziente in am-
bulatorio, fornire consigli o effettuare 
la visita domiciliare qualora non sia 
possibile il trasporto.  
 
In via VIII Giugno 
Un medico del servizio intervistato ha 
dichiarato che il 70 per cento dei pa-
zienti si rivolgono per piccoli proble-
mi di salute, il 15 per cento per certi-
ficati di malattia (in particolare per i 
lavoratori del sabato e della domeni-
ca) e un restante 15 per cento per ri-
cette di farmaci.  
Si tratta di un servizio che sopperisce 

al medico di famiglia quando non è 
presente. Data l’assenza di una rete 
integrata con il Distretto, al mo-
mento il servizio svolge la funzione 
di Guardia medica essenziale per il 
territorio in sofferenza rispetto ai 
medici di medicina generale, ma è 
ben lontana la realizzazione di una 
vera Unità di continuità assistenzia-
le (Uca) come prevede la legge. 

Forum Salute 
Circolo Vittoria 6 
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Tanti eventi nell’ultimo periodo in città, che diventa un punto di riferimento sul territorio

Luciano Passoni 
 
 

Arte, cultura e turi-
smo, un intreccio 
che negli ultimi 

tempi sembra avere un 
notevole riscontro. Mila-
no, Mantova e, tanto per 
citare mete più vicine, 
Lodi: i numeri parlano 
chiaro dovunque. Con 
mostre temporanee o 
stabili e monumenti, sia 
civili che religiosi, il turi-
smo d’arte è diventato 
un “affare culturale” e di 
conseguenza anche un 
indotto economico. Ci 
sarà perdonata l’irrive-
renza, ma anche Mele-
gnano ha fatto la sua 
parte: qualche imposta-
zione pre-covid aveva già 
dato importanti risultati. 
Rimane nella memoria il 
grande risultato delle 
giornate Fai del 2018 e 
degli anni successivi: do-
po un trentennio, aveva 
aperto alle visite l’ala 
lunga del castello, che si 
univa alle parti già visita-
bili e museali.  
Dopo un decennio an-

che la palazzina Trombi-
ni riapriva ad eventi 
espositivi, anche se con 
un uso parziale degli spa-
zi. Oggi la città vive un 
periodo fecondo sfrut-
tando il ricco potenziale 
di strutture, di quanto 
contengono e rappresen-
tano. L’amministrazione 
cittadina non ha lesinato 
patrocini e contributi, a 
vari livelli, ad associazio-
ni e sodalizi, che hanno 
fatto la loro parte con 
idee, iniziative e progetti. 
In sinergia con ProLoco, 
Radio Usom e Lions 
Club, anche il nostro pe-
riodico ha dato il proprio 
contributo, non solo me-
diatico: tutto questo in li-
nea con un’eredità che 
arriva dalla storia stessa 
del giornale sin dalla sua 
fondazione, proponen-
dosi con un ruolo attivo. 
  
Periodo fecondo 
In occasione dell’anni-
versario della nascita, 
l’apertura dello Spazio 
Marchini non è che 
l’anello temporale di un 
percorso che ha visto 

sempre in prima linea “Il 
Melegnanese” con arti-
coli, inserti e brochure 
che esplorassero il suo la-
voro, in particolare quel-
lo al di fuori dei confini 
cittadini. La concomitan-
za casuale con la mostra 
“L’arte svela il segreto 
delle cose” ha dato vita 

per una domenica a quel 
“viale della cultura” che 
può rappresentare un 
esempio del potenziale 
“culturale-turistico” cit-
tadino. Un tema più “dol-
ce” è stato il concorso 
“L’Offella di Melegnano” 

Arte, cultura e turismo a Melegnano

Nelle immagine Agliardi, 
Galli e il vicesindaco  
Passerini all’evento 

su Marchini 

Un’affrancatura 
con lo svolazzo 
La lettera è sta-
ta scritta a Villa-
nova l’8. 6. 1861 
ed impostata 
ad Ariano con 
affrancatura 
mista 10 grana 
di color rosa del 
Regno di Napo-
li e una copia 1 grana delle Province Napoletane di 
colore bruno-verde. 
La missiva, indirizzata a Sua Eccellenza, Signor Mar-
chese Francesco Colombo, non reca il bollo di Aria-
no ma è bollata con il raro svolazzo tipo 29 di Ariano. 
Rarissima affrancatura e combinazione di annulli 
sinora non noti. I Napoletani sanno fare di tutto… 

GianEnrico Orsini 

La rubrica dei filateliciorganizzato con la Con-
fcommercio: la valorizza-
zione di una tradizione 
cittadina ha ottenuto un 
grande gradimento po-
polare, che ha prodotto 
un indotto economico-
commerciale molto gra-
dito agli operatori del set-
tore.  
Non ultimo lo scorso di-
cembre il raduno di auto-
storiche e sportive ha re-
galato eleganza e colore 
al cortile d’onore del Ca-
stello, aperto nell’occa-
sione alle visite degli 
ospiti sulle quattro ruote. 
Per dare sviluppo e futu-
ro al settore è arrivato il 
momento di fare opera di 
consolidamento. Mele-
gnano merita e può mol-
to: se vuole diventare po-
lo e punta di diamante 

Eleganza 
e colore 

del turismo d’arte e cul-
tura del territorio, la poli-
tica deve fare opera di co-

ordinamento e di sintesi 
più di qualità che di 
quantità. Anche per 
sgombrare il campo da 
quella zavorra culturale e 
mediatica che non vede 
oltre gli stretti limiti dei 
confini limitrofi al Lam-
bro. 

CITTÀ (PR) - Via Loremipsum Loremipsum, 00 - Tel. 000000000 

CITTÀ (PR) - Via Loremipsum Loremipsum, 00 - Tel. 000000000

Dealer Name 
www.dealername-fcagroup.it

PROFESSIONISTI COME TE

Es. su FIORINO CARGO 1.3 Multijet 95cv E6.4: Prezzo di Listino 18.200€ (IPT e contributo PFU esclusi), Prezzo Promo 13.450€ oltre IVA.
Consumo di carburante ciclo misto (l/100 km): 5,7 – 4,9 (FIORINO), 13,2-8,4 (DUCATO); emissioni CO2 (g/km): 150-129 (FIORINO), 347-220 (DUCATO). Valori omologati in base al ciclo misto WLTP aggiornati 
al 30/09/2023 e indicati a fi ni comparativi.

www.fi atprofessional.it

GAMMA DA 13.450€ OLTRE IVA
E SULLE VERSIONI 100% ELETTRICHE EASY WALLBOX INCLUSA NEL PREZZO.

FINO AL 31 MARZO 2024 IN CASO DI PERMUTA O ROTTAMAZIONE

Massironi s.r.l.
www.massironi-fcagroup.it

MELEGNANO (MI) - Via Vittorio Veneto, 56

Tel. 02 982 0411
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Se per tutti era semplicemente uno strac-
cio che ne copriva la gonna, per la nonna 
quel grembiule era il suo grande fazzolet-
to magico. I miei occhi lo scrutavano me-
ravigliati mentre le proteggeva le mani 
quando indaffarata toglieva dal forno la 
torta di mele profumata o la famosa Ber-
tolda; l'era fai con farina de formenton, 
zuccher, ughetta e l'era mangiada sopra-
tutt da la povera gent con le lasagne al 
ragù.  
La regiura lo adorava, per lei era come un 
figlioletto, lo portava sempre con sè: 
quando la sugheva i piatt e magari le 
suonavano il campanello, lo usava per 
asciugarsi le mani e correre ad aprire la 

Il grembiule 
della regiura 
La manager 
del focolare 

La pillola del Frank

Nella foto 
le regiure 
dei tempi  

antichi 

porta.  
Mentre guardava il suo program-
ma preferito in tv, lo passava sulla 
mobilia per tiraà via la pulver o 
sul tavolo per pulirlo dalle briciole 
del pane fai in cà. Poi andava fuori, 
lo sbatteva e tornava pulito come 
per incanto: quando la sera faceva 
freddo, il magico grembiule le ri-
scaldava le mani.  
 
Tornava il sorriso 
Anche a me piaceva sparire sotto il 
suo grembiule: quando non volevo 
che i miei genitori mi portassero 
via, mi nascondevo lì e nessuno mi 

trovava. I suoi abiti erano sempre 
lindi perchè il grembiule impediva 
loro di sporcarsi: mai una macchia 
di sugo sulla gonna! Davanti alla 
casa c'era un grande orto, dove la 
nonna coltivava di tutto: zucchine, 
peperoni, melanzane, patate, lat-
tuga e pomodori. Usava il grem-
biule per togliere la terra prima di 
porre le verdure in un cesto.  
 
Qualche volta andavo a spiare nel-
la tasca e ci trovavo un sacco di co-
se: un ditale, un rocchetto, della 
terra, foglioline, caramelle e addi-
rittura un fazzoletto per il naso! 
Quando cadevo mentre giocavo e 
mi mettevo a piangere per le gi-
nocchia sbucciate, la nonna si ser-
viva del grembiule per asciugarmi 
le lacrime, tamponare la ferita e 
farmi tornare il sorriso.  
Quando la nonna era una mam-
ma, rimboccava la sua bimba col 
grembiule per proteggerla dal 
freddo e dalle intemperie. I grandi 
non capivano, ma io sì: non di-
menticherò mai quel grande faz-
zoletto magico della nonna. 

Franco Monti

Tra amarcord e un filo di nostalgia, i ragazzi di una volta ricordano la spensierata gioventù 

Stefano Cornalba 
 
 

“Da allora sono 
trascorsi ol-
tre 60 anni, 

ma ricordo come fosse 
ieri quel magico genna-
io del 1961, quando an-
dammo a Sanremo per 
seguire il Festival”. Con 
un misto di orgoglio e 
malinconia, il 77enne 
Luigi Generani descrive 
così l’impresa dei primi 
anni Sessanta, che lo vi-
de protagonista con gli 
amici Luigi Gabella in 
arte Gin Gabi, Lino 

Chiesa, Luciano Bram-
billa, Giampiero Grandi, 
Michele Nobile e Franco 
Omenetto.  

“Avevamo 16-17 anni ed 
eravamo dei grandi fan 
di Adriano Celentano, 
che proprio quell'anno 
arrivò secondo con il fa-
moso brano "24 mila 
baci" cantato con Little 
Tony, altro mostro sacro 

nel panorama musicale 
italiano e non solo - rac-
conta Generani -. A quei 
tempi eravamo dei roc-
chettari: andavamo nel-
le balere del territorio 
per ballare il mitologico 
rock'n'roll, che andava 
per la maggiore tra le 
giovani generazioni”. 
 
Foto suggestive 
Nacque così l'idea di 
partire per Sanremo, do-
ve il sestetto di Melegna-
no fece addirittura tap-
pa nel famoso casinò 
dove a quel tempo veni-
va organizzato il Festi-

“Quando andavamo al Festival 
Ma c’era anche il Nappo in città” 

Nelle immagini a lato 
i giovani meregnanin 

degli anni Sessanta 

val, di cui rammenta in 
particolare l'inconfondi-
bile porta girevole. “Ma 
ricordo anche i giri in 
spiaggia e sul lungomare 
- ribadisce Generani in 
conclusione -, dove bal-
lavano a ritmo dell’ama-
to rock'n'roll (foto 1). 
Il tutto immortalato nel-

Little Tony 
e Celentano 

le suggestive immagini 
in bianco e nero, che 
conservo gelosamente e 
ritraggono indimentica-
bili personaggi della re-
altà locale. Eravamo un 
gruppo felice, spensie-
rato e con una gran vo-
glia di vivere. Forse per-
ché avevamo tutti 60 

anni di meno, erano 
davvero i migliori della 
nostra vita, ripensando 
ai quali mi assale una 
lancinante nostalgia". 
Sempre in questi giorni 
c’è chi ricorda con un 
pizzico di malinconia le 
mitiche serate al Nappo 
(foto 2), il locale nella 
centralissima piazza 
Matteotti in voga negli 
anni Sessanta.  
 
Inviateci anche voi le fo-
to della vostra gioventù 
contattandoci all’indi-
rizzo mail redazione@il-
melegnanese.it. 

Foto 1

Foto 2
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Antonio Fileremo Fregoso 
tra città e campagna

CLAUDIA BERRA

PALAZZO VISCONTI FREGOSO
 COLTURANO (MI)

23 MARZO 2024
ORE 18:00

Direttrice del Dipartimento di Studi 
Letterari, Filologici e Linguistici 

dell’Università degli Studi di Milano

Giornate FAI di primavera
  

  

  

 

GIORNATE FAI DI PRIMAVERA 

 

DOMENICA 24 MARZO 2024 

Ore 17:30 

Sala Consiliare del Comune di Vizzolo Predabissi 
 

 

LA BANNIÈRE: 
INTRECCI TRA CIELO E TERRA 

  

 

 

 

 

 

 

JESSICA FERRARI 
Dottoressa in Storia dell’Arte Medievale  
 

MARIA TERESA SAPIENZA 

Amministratrice della Federazione Europea dei Siti Cluniacensi 
 

Le curiosità della Pro Loco, che riparte con le visite guidate 

Il castello e i ponti levatoi

Nella foto 
il castello 
in centro 

Francesca M. 
Guida Storica Amatoriale  
della Proloco Melegnano 
 
 

Ci scrive Angelo D. 
“Esisteva un ponte 
levatoio in Castel-

lo?”. 
 
Ebbene di ponti levatoi 
in legno, con sistema di 
sollevamento in castello 
ne esistevano ben due: il 
primo era collocato sul 
rivellino in facciata e ven-
ne poi sostituito nel ‘500 
dal ponte in muratura 
che percorriamo ogni 
giorno, il secondo si tro-
vava in fondo al parco 
verso il fiume Lambro.  
Si trattava di veri ponti in 
legno che potevano esse-
re sollevati con un siste-
ma di catene e carrucole. 
Il ponte levatoio verso il 
fiume Lambro, pare sia 
stato poco usato.  
 
In legno 
Le cronache dell’epoca 
narrano di continui gua-
sti ai mezzi di solleva-

mento con le catene che 
rompendosi erano finite 
in fondo al fossato. Fu 
possibile recuperarle gra-
zie al sistema idraulico 
del fossato, che con delle 
chiuse poteva essere 
svuotato o riempito a ne-
cessità, pescando l’acqua 
dalle rogge sotterranee 

pausa invernale, sono ri-
partite le visite guidate in 
castello curate dai Cicero-
ni della Pro loco Mele-
gnano. Aperto il sabato e 
la domenica dalle 14.30 
alle 17.30, si terranno alle 

15.30 le visite guidate. 
Comprensivo di visita 
guidata, il biglietto coste-
rà 7 euro per gli adulti, 5 
euro nella fascia 6-16 an-
ni e per i gruppi di mini-
no 10 persone, mentre gli 
under 6 potranno accede-
re gratuitamente: per ul-
teriori informazioni è 
possibile consultare il sito 
www.prolocomelegna-
no.it. 
 
Venite a scoprirlo e… 
alla prossima storia 

che ancora oggi scorrono 
nel sottosuolo di Mele-
gnano (la più famosa è la 
roggia Spazzola) e dre-
nando le acque diretta-
mente nel Lambro che si 
trova a circa 12 metri di 
dislivello dal Castello. 
 
Dopo la tradizionale 

Ripartono 
le visite 

Auser Melegnano 
Rebughini leader 

Cambio della guardia ai vertici dell’Auser Melegna-
no, dove è Gabriella Rebughini (nella foto a sinistra 
con la presidente di Auser Milano Anna Maria An-
toniolli) la nuova presidente. Il comitato di presiden-
za vede anche la presenza del vicepresidente Gian-
piero Tarenzi e del consigliere Luciano Libè, mentre 
il consiglio direttivo è completato da Gemma Storti, 
Amilcare Begarelli, Isabella Cremonesi e Aniello 
D’Errico.  
 
Tarenzi numero due 
In stretta collaborazione con l’Auser di San Giuliano, 
l’associazione di Melegnano gioca un ruolo di primo 
piano soprattutto nella gestione del centro socio-
culturale al piano terra del castello, dove sono mol-
teplici le iniziative a favore della terza età. 

Cambio della guardia
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Segnaliamo la possibilità di rag-
giungere due delle nostre aperture 
in modalità del tutto sostenibile. Si 
tratta di un percorso di unione tra 
la Basilica di Santa Maria in Cal-
venzano e Palazzo Visconti Frego-
so di Colturano (o viceversa) che 
distano tra loro poco più di tre chi-
lometri percorribili non solo in au-

In bicicletta 
o a piedi 
Percorsi 

sostenibili 

Da Vizzolo a Colturano

Nella cartina 
il percorso 

to sulla strada provinciale 39 deno-
minata “Cerca”, ma in alternativa 
attraverso un percorso ciclopedo-
nale situato per circa due terzi lun-
go il lato nord della provinciale 
stessa 
 
In mezzo alla natura 
Quasi interamente immerso nel 

verde, costeggia un viale alberato, i ruderi 
della storica Cascina Sarmazzano, un 
antico ponte in pietra, un bosco, due 
corsi d'acqua, un tratto con cespugli fio-
riti, immergendosi infine nel borgo anti-
co di Colturano raggiungendo il Palazzo 
Visconti Fregoso (o viceversa, in senso 
contrario alla descrizione fino a raggiun-
gere all'opposto la basilica di Calvenza-
no).   
 
N.B.: in media la passeggiata: A) in bici-
cletta si effettua in una ventina di minuti, 
B) a piedi in circa tre quarti d'ora e si sno-
da quasi interamente in piano. Natural-
mente a ciascuna estremità del percorso 
se si è a piedi e non si ha in programma 
di ritornare al punto di partenza, è indi-
spensabile il supporto di un’auto da par-
te di familiari o amici: altrimenti si deve 
mettere in conto il doppio del percorso e 
calcolare bene le proprie energie oltre al 
tempo necessario.  

Francesco Ronchi  
Volontario FAI 

Santa Barbara a San Do-
nato Milanese: una chie-
sa moderna, ideata per 
essere il cuore di una Co-
munità nascente intorno 
all’Eni; affidata a giovani 
artisti che diventeranno 
poi famosi, sotto la guida 
illuminata di Enrico Mat-
tei e con il contributo 
spirituale del futuro papa 
Paolo VI Montini. In se-
condo luogo Palazzo Vi-
sconti Fregoso, a Coltu-
rano, poco conosciuto 
anche dagli abitanti della 
zona, ma annoverato tra 
le dimore storiche italia-

Porte aperte sabato 23 e domenica 24 per tre gioielli del nostro territorio 

Luisa Bellomi 
 
 

Le Giornate FAI di 
quest'anno avran-
no luogo il 23 e il 24 

marzo e il Gruppo Mila-
no Sud Est ha organizza-
to una serie di proposte 
veramente interessanti, 
non solo perché i luoghi 
aperti sono di grande va-
lore, ma anche perché 
sono tra loro collegati da 
una rete storica e cultu-
rale. Una serie di propo-
ste che hanno tre punti 
di forza: i luoghi aperti, la 

Giornate Fai 2024, tre buoni motivi

partecipazione degli Ap-
prendisti Ciceroni e 
quindi delle Scuole, e 
l'apporto caloroso e cul-
turale delle Proloco e del-
l'associazione “In agro 
calventiano” e delle gui-
de storiche amatoriali di 
Melegnano. Tutto coor-
dinato dai volontari FAI 
che da mesi preparano, 
scelgono, accolgono so-
luzioni per sostenere il 
FAI nella sua missione di 
raccontare i beni che 
rendono il nostro territo-
rio così prezioso.  
Iniziamo dalla chiesa di 

Nell’immagine 
il programma 

degli eventi 

ne. Il palazzo è stato re-
centemente restaurato e 
racchiude il suo punto di 
forza nella figura del no-
bile Antonio Fregoso, 
poeta del Cinquecento, 
contemporaneo di Leo-
nardo da Vinci e del Bra-
mante. Per concludere, la 
visita alla Basilica di Cal-
venzano, la più antica del 
territorio tra Lodi e Mila-
no, con le radici nell’Eu-
ropa tra i siti cluniacensi, 
che il recente restauro ha 
valorizzato.  
 
Rete culturale 
Ci sono quindi altri tre 
buoni motivi per venire e 
successivamente appro-
fondire e scoprire le pe-
culiarità dell'arte moder-
na a San Donato, di cui 
poco conosciamo le li-
nee di sviluppo e poco 
comprendiamo la sim-
bologia degli elementi 
che saranno illustrati da-
gli alunni della Scuola 
Media Maria Ausiliatrice. 
Conoscere Palazzo Vi-
sconti Fregoso, sabato 23 

marzo alle 18, attraverso 
un convegno tenuto dal-
la professoressa Claudia 
Berra, sotto il patrocinio 
dell’Università statale di 
Milano, con focus sul 
poeta Antonio Fregoso 
dal titolo “Antonio Filere-
mo Fregoso tra città e 
campagna”. Scoprire in 
Comune a Vizzolo do-
menica 24 marzo alle 
17.30 la nuova bannière 
(stendardo composito 
realizzato da ben 40 rica-
matrici locali).  
Un lavoro che illustra i 
motivi medievali già un 
tempo rappresentati nel-
l'affresco dell'abside con 
una tecnica condivisa in 
tutte le basiliche clunia-
censi europee. Dal titolo 
“La Bannière, intrecci tra 
Cielo e Terra”, la presen-
tazione si avvarrà della 
partecipazione della dot-
toressa Jessica Ferrari, 
esperta in arte medievale 
e ricercatrice all’Univer-
sità di Parma, e della dot-
toressa Maria Teresa Sa-
pienza, responsabile per 

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 26
aprile

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche

la Basilica di Santa Maria 
in Calvenzano della can-
didatura all'Unesco dei 
siti cluniacensi. Tutti i vo-
lontari FAI sono carichi di 
entusiasmo e si alterne-
ranno tra le proprietà 
per permettere ai visita-
tori la scoperta di siti ed 
eventi correlati e tante 
altre sorprese che la lun-

ga storia di questi edifici 
ha custodito con cura e 
che ora è pronta per es-
sere raccontata a tutti i 
visitatori che partecipe-
ranno. 
 
Vi aspettiamo numerosi a 
festeggiare con il FAI le 
Giornate di Primavera 
2024 

Inserzione pubblicitaria

Grande 
valore 
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Dopo quello sul mitico ginnasta Angelo Vicardi, nuovo volume per lo storico Palmisano

Vitantonio Palmisano 
 
 

Presentiamo ai let-
tori la seconda del-
le quattro opere 

monografiche che in-
tendiamo pubblicare 
sulla storia di Melegna-
no. Anche in questo ca-
so le vicende della no-
stra Melegnano 
vengono descritte dal-
l’insolita prospettiva dei 
personaggi illustri che si 
sono avvicendati nel 
tempo e hanno scritto la 
storia patria melegnane-
se. Se il primo volume 
della serie descrive i sin-

daci del borgo melegna-
nese dall’unità d’Italia 
agli anni Novanta del 
Novecento, i personaggi 
ricompresi in questa se-
conda opera non rap-
presentano la totalità 
delle personalità stori-

che, ma solo una parte 
che dovrà essere poi in-
tegrata con le biografie 
mancanti.  
Molti personaggi dello 
scorso Novecento sono 
ancora in attesa delle de-
finizioni tecniche legate 
all’età dell’archivio per 
via delle necessarie pre-
scrizioni di legge. In que-
sta prima edizione tro-
viamo in ordine casuale 
ben cinquanta biografie 
di personaggi storici me-
legnanesi, a cui successi-
vamente verranno ag-
giunti tutti gli altri.  
 
Tutti i nomi 
I ritratti biografici di 
questa pubblicazione 
sono quindi relativi a 
Carlo Bascapè; Severino 
Boezio; Bernardino De 
Bustis; Giuseppina Big-
giogero; don Giovanni 
Candia; Angelo Marelli; 
padre Francesco Bian-
chi; l’avvocato Angelo 
Valvassori Peroni; l’inge-
gnere Giacomo Frassi; 
Paolo Frisi; Sofia Preda-
bissi; Giovanni Battista 
Trombini; Nicostrato 

Castellini; Clatèo Castel-
lini; Ester Bassi De Mita; 
Carlo Biggiogero; mon-
signor Arturo Giovenza-
na; Antonio Marovelli; 
Enrico Oldani; don Enri-
co Pescò; Stefano Bersa-
ni; Giuseppina Buttafa-
va; Antonio Caminada; 
Biagio Grancino; Ales-
sandro Maggi; Italo 

Il primo libro sui melegnanesi illustri

Nella foto 
la copertina 

del libro 

Martinenghi; Carlo Me-
loni; Gianni Zuccaro; 
Francesco Fiocchi; Ra-
chele Ghisalberti Cesa-
ris; Rosa Gramatica; 
Emilio Olivari; Pellegri-
no Origoni; Giovannan-
giolo de’ Medici (Papa 
Pio IV); Felice Senna; 
Vincenzo Castelli e Vin-
cenzo Secondi. 

282 pagine 
e 198 foto 

150 schede 
Abbiamo poi Giovanni 
Battista Izar; Vincenzo 
Benini; monsignor For-
tunato Casero; padre 
Giovanni Battista da Me-
legnano; don Davide 
Rossi; Fabrizio Parona; 
Giovanni Secondi; Gian-
giacomo Medici; Gio-
vanni Dezza; Giuseppe 

Dezza; Vitaliano Mar-
chini; Alfonso Pirani e 
Giuseppe Castelli. Pros-
simamente uscirà il ter-
zo volume che com-
prenderà ancora 
cinquanta personaggi 
storici melegnanesi e a 
seguire il quarto volume 
in cui troveranno posto 
altri personaggi catalo-
gati come “Testimoni 
del Novecento”. Alla fine 
l’opera contemplerà la 
presenza totale di circa 
150 schede biografiche. 
 
Scritto da Vitantonio 
Palmisano, il volume in 
formato 17x24,5 conta 
282 pagine e 198 imma-
gini in bianco e nero: è 
possibile acquistarlo sul 
web editando la ricerca 
su Gemini Grafica.it, 
Pubblicazioni e Libri, Li-
broCo Italia; Amazon Li-
bri; Feltrinelli, Monda-
dori on-line e in tutte le 
altre piattaforme libra-
rie più importanti.  
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Una suggestiva carrellata storica sulla manifestazione per eccellenza della nostra Melegnano

Vitantonio Palmisano 
 
 

Ancorché limitata 
ai quarant’anni di 
storia dell’evento 

dal 13 aprile 1933 al 9 
aprile 1972, abbiamo 
modo di accedere ad 
una singolare raccolta 
dei libretti della Fiera 
del Perdono. La colle-
zione consta di circa 
una trentina di pezzi, 
che andiamo a descri-
vere seppur succinta-
mente. Il primo libretto 
che conosciamo è 
quello della tipografia 
Bastoni della Fiera di 
Melegnano dal 13 al 17 
aprile dell’anno 1933 - 
XI E.F., che sotto riporta 
la scritta: (…) Mostra 
zootecnica, casearia, sa-

lumi, artigianato, indu-
stria, macchine agricole 
e sementi (…). Dedu-
ciamo dai numeri suc-
cessivi che questa fu la 
Prima Mostra della Fiera 
del Perdono.  
Il libretto formato 14x20 
di trentasei pagine ri-
sulta oggi un’impor-
tante pagina di storia 
del territorio: dopo la 
presentazione del pode-
stà ragionier Luigi Moro, 
troviamo numerose pa-
gine dedicate all’elenco 
dei vari comitati d’onore 
e sub comitati in base 
alla diversa categoria. 
Quello più importante si 
trova in testa all’elenco 
con l’enumerazione del- 
le autorità dell’epoca: il 
duca di Bergamo Adal-
berto di Savoia, il pre-

Nelle immagini 
le copertine 
dei libretti 

del 1933, 
del 1937  

e del 1961 

fetto di Milano Bruno 
Fornaciari, monsignor 
Fortunato Casero pre-
posto parroco di Mele-
gnano e a seguire le altre 
autorità.  
Il successivo anno 1934 
riporta evidenziato in 
copertina che a Mele-
gnano si tiene la se-
conda mostra della 
Fiera, sempre suffragata 
dall’elenco come il pre-
cedente: (…) di dieci 
mostre della seconda 
grande fiera del Perdono 
di Melegnano etc. (…). 
Aprendo questa bro-
chure troviamo cam-
peggiare come prologo 
la scritta “Domine Salva 
Vigilantes”, uno dei due 
motti del primo mar-
chese di Marignano. A 
conferma che si tratta 
della seconda esposi-
zione fieristica, tro-
viamo il resoconto della 
precedente prima edi-
zione commentata dallo 
stesso podestà Moro e 
confortata dalle imma-
gini fotografiche del-
l’agenzia Argo di Milano.  
Il terzo libretto cambia 
sia il formato che diventa 
il 14x27 sia la numera-
zione delle pagine che 
salgono ad ottantadue. 
La pubblicazione ha più 
il “sapore” di un vero e 
proprio libro ricco di sta-
tistiche, storia e tradi-
zioni del territorio.  
All’interno troviamo due 
notevoli saggi storici: uno 
dell’avvocato Giuseppe 
Castelli sulla visita di Ga-
ribaldi a Melegnano e 
l’altro di Carla Bascapè 
Conti sull’illustre Carlo 
Bascapè. Da segnalare 
poi il primo convegno 
motociclistico del Per-
dono organizzato dalla 
sezione Moto club Mele-
gnano, l’elenco del diret-
tivo e il regolamento.  
 
Storia e tradizioni 
La kermesse fieristica del 
1936 passa sotto l’egida 
del nuovo podestà cava-
liere Angelo Bernini, seb-
bene la pubblicazione 
prosegua nel solco trac-
ciato dal predecessore 
come formato e conte-
nuto. Il volumetto del 
1937 è ricco di informa-
zioni sempre sulle stati-
stiche operate dal 
Comune di Melegnano: 
all’interno troviamo 
l’elenco completo delle 
autorità podestarili citta-
dine e dei comuni e co-
munità circonvicine, ma 

anche un sommario e 
una descrizione accurata 
dei redattori. Viene poi 
segnalato che il manife-
sto della Fiera è ideato 
dal pittore Agnolo Marti-
nenghi.  
Le fotografie sono sem-
pre dell’agenzia fotogra-

fica Argo di Milano, ma 
anche di Paolo Corbel-
lini. Anche nel 1938 la 
traccia rimane identica 
ai volumetti precedenti, 
ma ripetitiva sia nelle 
immagini che nei conte-
nuti. L’anno 1939 è man- 
cante, mentre nel 1940 e 
nel 1941 non troviamo 
trascritto la titolarità po-
destarile, segno di un 
commissar iamento 
della municipalità da 
parte del prefetto. In 
queste pubblicazioni 
compaiono ancora dei 
saggi dell’avvocato Ca-
stelli su Giuseppe Dezza 
nella rivolta del 1848 e 
sulla campagna del 1860 
in Sicilia.  
Nel numero del 1940 
troviamo la descrizione 
del museo storico co-
munale: tra la descri-
zione delle varie mostre 
avicole, equine e bovine, 
nel 1941 troviamo la 
cronaca dell’inaugura-
zione delle scuole ele-
mentari Costanzo Ciano 
a firma della direttrice 
Ida Carzaniga e dell’in-
gegner Giuseppe Zari e 
l’inaugurazione del 
gruppo fabbricati servizi 
operai e dopolavoro del-
l’Industria chimica dot-
tor Saronio. Almeno per 
la descrizione dedotta 
dalle brossure pubbli-

cate, la Fiera del Per-
dono riprenderà nel 
1946, quando la rinno-
vata kermesse cittadina 
si tenne tra il 17 e il 22 
aprile.  
Nell’occasione la pub-
blicazione diventa un 
vero e proprio testo di 

storia scritto da Pa-
squale Quartiani, Carlo 
Strada e Gilmo Loren-
zetti dal titolo Storia di 
Melegnano - nel primo 
annuale dell’insurre-
zione d’aprile. L’opera 
comprende un’inedita e 
completa pagina della 
descrizione delle gior-
nate dell’insurrezione: 
la costituzione del Co-
mitato di liberazione 
nazionale, l’elenco dei 
cinque morti melegna-
nesi tra il 1944 e il 1945 
con la loro immagine 
fotografica, la ricostru-
zione e infine le elezioni 
amministrative.  
 
Veste moderna 
Troviamo quindi un se-
condo lotto di pubblica-
zioni della Fiera del 
Perdono del così detto 
Dopoguerra dal 1947 al 
1952 stampate dalla ti-
pografia FA.MA. di Me-
legnano, ma tutte 
svuotate da contenuti 
storici, elencazioni sta-
tistiche e organigrammi 
delle manifestazioni. La 
pubblicazione diventa 
in questi anni una sem-
plice brossura finaliz-
zata alla raccolta pub- 
blicitaria e della Fiera ri-
marrà solo il titolo e la 
numerazione dell’an-
nualità.  

I libretti della Fiera dal 1933 al 1972

Negli anni Sessanta la 
pubblicazione fieristica 
esordisce con una 
nuova veste: ad ecce-
zione dell’anno 1963, 
dal 1960 ad almeno il 
1966 la copertina del vo-
lumetto sarà identica 
con la variazione del 
solo colore. Il disegno ri-
sulta eseguito dal mele-
gnanese geometra 
Gaetano Garioni, che 
rappresenterà l’imma-
gine in una veste mo-
derna, astratta e molto 
accattivante, tanto da 
essere ripetuta per ben 
cinque anni. Ancorché 
abbia un maggior nu-
mero di pagine, il conte-
nuto rimarrà costituito 
dalla sola raccolta pub-
blicitaria.  
Ad interrompere il fortu-
nato ciclo delle coper-
tine del Garioni, nel 
1963 troviamo all’in-
terno un interessante 
inserto scritto da Aldo 
Carpi sul melegnanese 
Stefano Bersani. Con la 
Fiera del Perdono del 
1967, la pubblicazione 
ritorna ai vecchi canoni 
degli anni Trenta e inizio 
Quaranta. Troviamo sia 
la cronaca dei prece-
denti eventi sia un sag-
gio su Papa Pio IV. 
L’anno 1967 risultò de-
dicato allo scultore Vita-
liano Marchini.  
Troviamo difatti un 
elenco di cinquanta 
opere eseguite in legno, 
terracotta, bronzo e 
marmo tutte presentate 
in una mostra che si 
tenne a Melegnano dal 
23 al 27 marzo di quel-
l’anno.  
Ma viene ricordata 
anche la medaglia d’oro 
consegnata per bene-
merenza artistica allo 
scultore emerito di Me-
legnano. Con l’avvento 
degli anni Settanta la 
pubblicazione pubblici-
taria porterà la firma del 
presidente del Comitato 
Fiera del Perdono, prima 
Luigi Bersani, poi cava-
lier Giuseppe Recagni e 
infine Carlo Pizzini.  
 
Fonti e pubblicazioni: 
Pubblicazioni della Fiera 
1933-1972; copia in bi-
blioteca Vitantonio Pal-
misano   
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Tutto pronto per la prestigiosa gara ciclistica, che promette di essere uno degli eventi clou della Fiera

Silvia Bini 
 
 

Tutto pronto per il 
Gran Premio del 
Perdono, che pro-

mette di essere uno degli 
eventi clou della manife-
stazione per eccellenza 
di Melegnano. In pro-
gramma per lunedì 1 
aprile, la presentazione 
ufficiale dell’evento pro-
mosso dall’Unione cicli-
stica Sangiulianese è pre-
vista alle 21 di venerdì 22 
marzo nella splendida 
cornice della sala delle 
Battaglie del castello Me-
diceo.  

Rinata lo scorso anno per 
volere del presidente del-
l’Unione ciclistica San-
giulianese Marco Toni e 
del direttore generale del 
comitato organizzatore 
Tommaso Marini con il 
prezioso contributo di 

decine di appassionati, 
quest’anno la competi-
zione riservata alla cate-
goria juniores è diventata 
grande ed è stata inserita 
dall’Union Cycliste Inter-
nationale nel calendario 
internazionale di catego-
ria.  
La gara ciclistica vedrà 
insomma la presenza di 
squadre della categoria 
juniores maschile (17-18 
anni) in arrivo da ogni 
parte del mondo. Per un 
percorso totale di 120 

chilometri, la corsa par-
tirà alle 9 da via Roma 
con un circuito iniziale 
di circa cinque chilome-
tri per dirigersi poi in li-
nea per 28 chilometri 
nei colli banini: a San 
Colombano i 180 atleti 
affronteranno diverse 
salite impegnative, dove 
saranno collocati i Gran 
Premi della Montagna. 
 
120 chilometri 
Nel 2023 è stata in parti-
colare affrontata la salita 

Gran Premio del Perdono, si parte

Nella foto 
la volata 
del 2023 

Campionati sportivi 
Inviateci i risultati 
Da sempre a Melegnano c’è un gran fermento nel 
mondo sportivo locale: sono tante le società in pri-
ma linea nelle varie discipline, che vedono impe-
gnati decine di giovani e “Il Melegnanese” non riesce 
a seguire integralmente. 
 
Foto e classifiche 
Chiediamo quindi alle stesse società sportive di in-
viarci sulla mail redazione@ilmelegnanese.it risul-
tati, classifiche e foto, che pubblicheremo sul primo 
numero utile del nostro quindicinale. 

Sulla mail del Melegnanese
Belfuggito con punte di 
pendenza al 14 per cen-
to, a cui quest’anno ver-
ranno aggiunti altri 
strappi collinari per ar-
ricchire ulteriormente il 
profilo agonistico-spor-
tivo della manifestazio-
ne.  
Terminato l'impegnati-
vo circuito in salita, la 
carovana si sposterà 
nuovamente nel tratto 
in linea per fare ritorno 
verso l’abitato di Mele-
gnano. Una volta entrati 

Lunedì 
1 aprile 

in centro città, gli atleti 
percorreranno un cir-
cuito da ripetere due 
volte per arrivare infine 
al traguardo attorno alle 
12 ancora in via Roma.  
“Provenienti da ogni 
parte del mondo, sono 
davvero tante le squadre 
che hanno assicurato la 
loro presenza - afferma-

no orgogliosi gli orga-
nizzatori - A rimarcare il 
blasone della manife-
stazione, il Gran Premio 
del Perdono 2024 godrà 
poi del patrocinio di Re-
gione Lombardia, Città 
Metropolitana di Mila-
no, Provincia di Lodi, 
Città di Lodi e Comune 
di Melegnano, mentre 
sarà ancora una volta 
Makecasa il main spon-
sor della manifestazione 
in calendario per il lune-
dì dell’Angelo”. 

Bluvacanze Melegnano e Lodi
Via Paolo Frisi, 7 — 20077 Melegnano MI

Corso Roma, 57 — 26900 Lodi LO

Per info e iscrizioni chiamaci al +39 351 7888320 / 02 9812 8275
o scrivici a melegnano@bluvacanze.it / lodi@bluvacanze.it.

QUOTA PER PERSONA IN CAMERA DOPPIA

PARTENZA DA
MELEGNANO E LODI

HOTEL
MEZZA PENSIONE + BEVANDE

SERVIZI INCLUSI:
TRASFERIMENTI, INGRESSI,

VISITE DA PROGRAMMA
E ASSICURAZIONI

ACCOMPAGNATORE
BLUVACANZE

€ 300

VILLE VENETE
CON NAVIGAZIONE
DEL "BURCHIELLO"

& PADOVA
15 — 16 GIUGNO 2024

NAPOLI, CAPRI E
COSTIERA AMALFITANA
29 MAGGIO — 2 GIUGNO 2024

QUOTA PER PERSONA IN CAMERA DOPPIA

PARTENZA DA
MELEGNANO E LODI

HOTEL
MEZZA PENSIONE + BEVANDE

SERVIZI INCLUSI:
TRASFERIMENTI, INGRESSI,
VISITE DA PROGRAMMA
E ASSICURAZIONI

ACCOMPAGNATORE
BLUVACANZE

€ 850

Bluvacanze Melegnano e Lodi
Via Paolo Frisi, 7 — 20077 Melegnano MI
Corso Roma, 57 — 26900 Lodi LO

Per info e iscrizioni chiamaci al +39 351 7888320 / 02 9812 8275
o scrivici a melegnano@bluvacanze.it / lodi@bluvacanze.it.
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Alle due associazioni i 4.450 euro raccolti con la rassegna teatrale

Fondi a pompieri  
e Protezione civile

Nella foto 
la consegna 

dei fondi 

Silvia Bini 
 
 

Devoluti alla Prote-
zione civile e agli 
Amici dei pom-

pieri i 4.450 euro raccolti 
durante la rassegna tea-
trale dei mesi scorsi, che 
ha visto giocare un ruolo 
di primo piano la Piccola 
Ribalta Enrico Maghini 
con l’Una Tantum e la 
Meteor di Mediglia. Pro-
mossi dall’amministra-
zione alla guida della cit-

tà, tra novembre e gen-
naio le tre compagnie 
hanno organizzato una 
serie di appuntamenti 
teatrali, che hanno fatto 
registrare il tutto esaurito 
con un grande successo 
di pubblico.  
 
700 spettatori 
“Ringraziamo le tre com-
pagnie sia per la qualità 
degli spettacoli sia per i 
circa 700 appassionati 
che hanno assistito alle 
tre serate - affermano il 

goglio perché verrà devo-
luta alla Protezione civile 
e agli Amici dei pompieri, 
due associazioni che ri-
vestono una grande im-
portanza in ambito loca-
le e non solo. La rassegna 
dei mesi scorsi rappre-
senta un punto di par-
tenza in vista di altre ini-
ziative di questo tipo 
programmate in futuro". 

vicesindaco con delega 
alla cultura Simone Pas-
serini e l’assessore al 
tempo libero Jessica Gra-

nata -, durante le quali 
abbiamo fatto rivivere il 
teatro come forma arti-
stica. La somma raccolta 
diventa poi motivo d’or-

Iniziativa  
benefica 

Giulia e Gloria 
Ginnaste al top 

Sabato 17 febbraio si è svolta a Crema la prova re-
gionale dei campionati individuali Silver e Gold Rit-
mica Europa. Il nome della società Accademia Gin-
nastica Smeraldo ha risuonato in pedana per la 
prima, emozionante volta, grazie alle atlete Giulia 
Palese e Gloria Comi (nella foto). 
 
Ottima tenuta 
All'esordio assoluto nei due campionati più com-
plessi del circuito, le ragazze hanno mostrato un'ot-
tima tenuta di gara, e con i loro esercizi a cerchio e 
palla hanno conquistato il sesto (G.P. - Silver) e quin-
to (G.C. - Gold) posto nelle rispettive classifiche. Le 
allenatrici Magda Grillo e Francesca Alleva sono or-
gogliose delle ragazze e impazienti di tornare in pa-
lestra per proseguire gli allenamenti in vista delle 
prossime competizioni. 

Magda Grillo 

Grandi risultati
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TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE
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